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La preoccupatone degli avversari è 
rivelata luminosamente nel cinico com­
mento che il giornaletto della ditta di 
Vìa Sergia fa al Comizio dì domenica. 
Esso, interpreto dell' ipocrisia di tutti 
i casalinghi della città, di tutti coloro 
che nella politica dei compromessi 
hanno indebolito, qualsiasi resistenza 
cittadina, vogliono — servendosi di un 
doloroso episodio di classe — sfruttare 
la situazione in loro favore, dimostrando 
che ratinale condizione dì cose non 
è che la conseguenza diretta di quella 
politica nuova che noi abbiamo voluto 
pol lare nell* indirizzo cittadino.

Noi avremmo dorato dunque pagarci 
il quieto vivere con tutte le rinuncie 
possibili e permettere in grande quella 
invadenza auloritaria di cui la casta 
militare ha dato prova in un istituto 
operaio, noncurante di regolamenti, di 
statuti e di leggi. A questo principiu 
militaresco di superiorità noi avremmo 
doralo dare la nostra eterna sanzione 
anche nelle cose della città nostra e 
perpetuare così il sistema del servaggio 
che per tanti anni ha accumulate su 
di noi le diffidenze se non il dispregio 
delle altre città.

Noi affermiamo invece che le misure 
che oggi colpiscono la classe operaia, 
non sono che la conseguenza di quella 
politica di remissione che sola ha po­
tuto autorizzare la easta militare a 
farsi giuoco di noi. dando ad essa la 
possibilità di porci nelle piu dolorose 
alternative, consapevole coni* è che noi 
non siamo un popolo, non siamo una 
cittadinanza, non siamo nulla : ma uni­
camente della povera genie sbara­
gliata. dispersa, avvilita, debellala da 
una politica bastarda, bassamente uti­
litaria che di Pola ha fatto una ca­
serma.

Sarà facile, a queste condizioni in 
cui ci hanno ridotto, farci premere an­
cora il piede sul collo: il proletariato 
socialista lo sa cd oggi in cui egli sop­
porta ii peso di una situazione dolo­
rosa. nou prostra il capo alle ceneri 
del pentimento, ma si aderge più forte 
e più litro a gridare in faccia ai tra­
ditori clic ipocritamente ora sospirano 
sulle sue sciagure: Voi soli siete I re­
sponsabili del male nostro e delle no­
stre famiglie : voi soli, coi vostri gior­
naletti, voi che ci avete gettati in 
braccio legati mani e piedi ai padroni 
dai quali prendevate e prendete la sen­
seria della miserabile opera vostra.

E che cosa altro poteva scrivere Io 
stesso Comando dell'Arsenale, di quello 
che ha scritto il giornaletto di Via Sergia 
nel suo numero di lunedì? Che cosa 
altro avrebbe potuto scrivere un inca­
ricato del governo? Che cosa altro un 
giornale che avese per esempio nome 
-L'Adria* — ufficioso ed ufficiale?

Del resto a noi quell' ignobile e cinica 
cosa non ha fatto meraviglia.

No, non ei ha fallo meraviglia: da 
quella scuola di educazione che è la 
stamperia di Vip Sergia che vorrebbe 
ridurre ogni energia cittadina alla pas­
siva e devota missione dei suoi cilin­
dri, non ci attendevamo in quest'ora 
in cui si delincano — cóme mai — 
le tendenze di ciascuno, non attende­
vamo una diversa lezione.

Dove le patrie lagrimavano o lagri- 
mano nel triste servaggio, dove delle 
aspirazioni collettive erano o sono con­
tese o represse, ove è un segno qua­
lunque di lolla che rivela alle caste 
dominanti lo spasimo di un popolo e 
le angosciate speranze di un proleta­
riato indifeso ed offeso; ivi è anche 
quella gente — comune alla storia di 
lutti i tempi e di tutti i paesi — che 
serve a qualsiasi fonila di tirannide 
più delle polizie, piu che le stesse ba­
ionette, avvinta al carro dell* utilitari­
smo spicciolo, in cui s’affoga come in 
una gora pantanosa ogni idea bella 
ed umana, ogni istinto di rivendica­
zione.

Quando il bastone austriaco flagel­
lava le carni dei sognatori, dei cospi­
ratori, dei diseoli d’Italia — ma nei caffè 
gli ufficiali agghindati gettavano alla 
plebaglia le cicche e qualche «ranr/co, 
era anche allora una stampa italiana 
che persuadeva il popolo a non se­
guire i tristi consigli degli agitatori e 
che al più piccolo turbamento della 
consuetudine stritolatrice, silenziosa e 
graziosa, di palpiti umani, gettava l’al­
larme rammentando ai lazzaroni chq 
avrebbero perdute le cicche e le scan- 
siche se avessero dato ascolto ai capi 
che con le loro .spacconate" compro­
mettevano la sorte di tanti infelici.

Oggi come allora: è cambialo un poco 
lo scenario, ma sono rimaste le co­
scienze dei sudditi che non hanno sen­
tito il rombo delle rivoluzioni, sono 
rimasti gli eterni .uomini d* ordine* 
che hanno ritardato sempre l’avvenire, 
die alle masse tradite, vituperale, cal­
pestale hanno dello, gioiellilo ogni volta 
delle loro lagrime o del loro sangue:

— Beile vi sla: potevate far a meno 
di alzare il capo verso il sole, la vostra 
vita è quella dell'obbedienza perpetua.

È la dura legge chiesastica questa, 
è la lilosolìa dei preti: con questo di 
cambiato : che i preti, aneli' essi, si 
vanno trasformando e rimane più ili 
basso di loro quella scorie sociale che 
ha ereditalo e tiene gelosamente in 
consegna quanto le democrazìe hanno 
ripui.it.ito.

Noi non seguiamo riga per riga il 
commento che il giornaletto d'affari di 
Via Sergia — ricercatissimo nei postri­
boli dove lo spirilo e hi carne sono 
abituati a! servaggio e dove è profonda 
la devozione ai migliori e più assidui 
frequentatori in uniforme — fa intorno 
alle attuali agitazioni operàie «love è 
compromesso più «li un ziuzìno «ii onore 
nazionale: la storia si incaricherà di 
assegnare un posto conveniente ai so­
stenitori di quella politica casalinga che 
ha messo in ginocchio il paese.

Vogliamo essere soltanto dèi cronisti 
e raccogliere due impressioni espresse 
in poche parole.

L"n forestiere, uomo non «li lotta, tua 
pacifico borghese esclamò dopo aver 
tettò il commento :

-— È schifoso : e gettò lungi il foglio.
Un altro, nna persona colta «Iella 

città che occupa nn importante posto 
in imo degli unici pubblici dello Sfato 
disse;

•— Una città che lascia scrivere que- 
sle cose, è una citlà giudicata.

I E finita.
Lavoratori ! queste poche righe che 

| abbiamo scritto — e di più non vo­
gliamo riè possiamo per il ribrezzo ■— 
sono per voi. Voi — vi abbiamo sentiti 

: unanimi, concordi — non avete provato 
minore ribrezzo; vói die «late ln vostra 
salute e ipotecate anche quella dei vo­
stri tigli allo stato borghese, voi do­
rreste vendergli anche il pensiero. I.or 
signori — e più specialmente i loro 
sostenitori, le piatte anime bottegaie 
— intendono di prendervi per fame, 
mettendovi davanti il quadro doloroso 
delle vostre famiglie — gli ipocriti che 
non limino mai assecondala una delle 
vostre aspirazioni, vorrebbero veilervi 
prostrali in atto di chiedere I* elemosina.

Rispondete voi die il proletariato è 
una classe: rispondete voi che il pro­
letariato il quale attende al pacifico 
sviluppo delle proprie energie civili, 
può ad un tratto tralasciare le vie di­
ritte e regolari «Ielle proprie conquiste 
e far sentire ben altrimenti la pressione 
dei propri diritti.

Il proletariato vivo fuori di tutela 
oramai; e come sa prendere le iniziative 
che stima convenienti alla sua causa, 
così sa assumersene tulle le responsa­
bilità — respingendo i pietosi consigli 
troppo interessati per apparire sinceri.

Nel distacco delle prerogative citta­
dine dai vincoli della oligarchia mili­
tare, il proletariato ha favorito l’av­
vento di una fase democratica di cui 
maggiormente si rivela l'importanza 
politica, quanto più violenta è la rea­
zione, sia che prenda le forme diretto 
della repressione, sia clic si scateni per­
le vie economiche come accade nel 
caso degli attuali licenziamenti.

È la storia questa di tulle le bor­
ghesie dominatrici ed altro non poteva 
essere l'atteggiamento di uno Stalo 
feudale in una città militare, al primo 
agitarsi di una coscienza politica nella 
classe operaia. E come oggi, si ripe­
terà domani, per qualsiasi motivo, la 
resistenza dello Stalo il quale nel con- 
celto statutario dovrebbe essere l’ng- 
glomeramento degli Interessi ili tulli i 
cittadini, mentre nelle dimostrazioni dei 
codini della libertà, esso appare* come 
una sacra cosa inviolabile di proprietà 
delle oligarchie dominanti, sotto cui 
giova soggiacere.

.È l’inversione sanfedista che riduce 
1* organismo sociale ad una misera fun­
zione su cui capeggia, in nome di Dio 
e non si sa ili quali altre cose, un 
potere straordinario, un Nabucco di- 
spensalore di bene o di male, di vila 
o di morte.

Questa è la teoria a cui ci vogliono 
piegati i torcolieri delta libertà incate­
nata e da questa inversione essi fanno 
scaturire le .speciali condizioni della

città* in nome delle quali noi dovremmo 
rinunciare a noi stessi.

Oh logica da satrapi!
Il proletariato però Ini intrapreso da 

sè la sua agitazione ; in due Comizi ha 
dello il suo pensiero: esso saprà per­
sistere nella sua via nella quale avreb­
bero dovuto seguirlo oramai quelli che 
amano veramente i destini dei proprio 
paese.

Sé le autorità cittadine avranno a- 
scoltato la voce desili operài tanto me­
glio : e lauto meglio se si accorgeranno 
anche che esse non sono un potere 
estraneo e supcriore, ma chi* il loro 
dovere è di accetterò alla volontà «Iella 
maggioranza.

È in questa fusione «ielle energie 
proletarie con quelle rappresentative 
che noi scorgiamo un mezzo efiicace di 
difesa in questo momento : è in questa 
fusione resasi necessaria dalla pressione 
delia classe lavoratrice che noi vediamo, 
ora. la sola attività democratica dégna 
di un paese civile.

E ci consola elle lutti gli operai co­
scienti pensano cosi.

II Comizio
All'appello per il Comizio sui licen­

ziamenti all' Arsenale, hanno risposto 
solidariumenie gli operài che domenica 
convenivano in duemila all’ora fissala 
in Piazza Verdi.

Gli oratori avevano il lòto pósto sul 
ballatoio centrale, parlando dalla rin­
ghiera.

II primo ad aprire il Comizio è il 
compagno Pirz che spiega lo sciìpo del 
Comizio indetto per protestare contro 
i sistemi del Comandò dèli'Arsenale. 
Giustifica l’assenza di Valentino Piltoni. 
impegnato a Trieste per cose di partito.

Eletti a presidente Pirz e seèretariò 
Lirtissi, ha la parola

Schneider.
Cittadini! compagni! egli comincia, 

non so se la mia parola giungerà a 
tutti voi come sarebbe mio desiderio, 
ora non vi ha bisogno che io vi rifac­
cia la stòria delle vicende della Cassa 
ammalati delta marina che voi cono­
scete. ina vorrò i nvece considerare la 
offesa che si reca a coloro che hanno 
adempiuto sempre al lóro dovere, li­
cenziandoli senza motivazione alcuna. 
Venendo ai particolari l’oratore tratta 
del caso Nulz il di cui contegno non 
solo ha indignato gli operai dell’Arse­
nale. ma la classe lavoratrice tutta.

Dicesi clic si procede ai licenziamenti 
per ragione economica: ma poiché se 
un maggior numero di operai tu as­
sunto in occasione dei maggiori lavori 
è certo che saranno stali aumentali 
anche gii impiegali, non si spiega per­
chè le misure d* economia resesi ne­
cessarie debbano gravare soltanto su­
gli operai.

C'è allora evidentemente ima ragione 
politica: é«i è curioso che lor signori i 
quali sono i primi a fare iu tutto e 
per tulio della politica, proibiscano di 
farla agli operài. Essi s"immischiano 
nelle nostre faccende, essi proibiscono 
ai militari di frequentare i nostri lo­
cali e pretenderebbero che gli operai 
fuori dell' officina non avessero talli 
quei diritti che spettano a qualunque 
cittadino.

Contro il Nulz è inutile dire una 
parola di più: esso è giudicalo. Óra 
noi protestiamo onde sia resa giustizia 
ai nostri compagni che hanno la colpa 
di aver difesi gli interessi delia classe 
operaia. — (Applausi).

Rudesch.
Accolto da vivissimi e significantis­

simi applausi, il compagno Antonio 
Rudesch, il più ferocemente colpito da 
lor signori dèlia marineria, ringrazia 
della manifestazione che suona prote­
sta contro gli inqualificabili licenzia­
menti.

Egli, «lice, prende la parola in nome 
dei licenziati pubblicamente per dire 
come stanno le cose, per dire tolta la 
verità. Facciano il Nulz ed il degno 
Mauler. 1’.....accnrezzatore delle spalle 
dei soldati, altrettanto; facciano delle 
accuse aperte e non continuino nel si­
stema di ipocrisie.

Noi verso questi signori abbiamo 
sempre avuto il massimo riguardo ; ina 
nella difesa dei diritti che la legge ci 
consente, non dovevamo transigere ; noi 
non dovevamo prostituire gli interessi 
operai alla volontà di una persona te­
starda. Noi compresi della nostra re­
sponsabilità di fronte a voi che ci ave­
vate onorati della Vostra fiducia ci siamo 
attenuti alla legge: non cosi i signori 
della Marma che in barba alla legge e

con sfacciala ed inaudita prepotenza 
vollero mettere in dubbio la nostra o- 
n?stà. ci accusarono e dopo aver per­
duta la vergognosa partita, vollero e- 
giialmente vendicarsi, licenziandoci.

Ma noi sentiamo alta la nòstra di­
gnità anche se siamo spogli dell' ipo­
crisia «li gradi e di titoli, il nostro ca­
rattere è temprato alle lotte civili per 
la Ilice e la verità; e cosi come fac­
ciamo il nostro dovere versò lo Stalo
10 facciamo verso noi stessi e verso i 
nostri compagni.

Sebbene danneggiati, prosegue ap­
plaudito l'oratore, non sentiamo odio 
contro il sig. Nulz che riteniamo re­
sponsabile. ma ci sentiamo più che mai 
in dovere di protestare contro i sistemi 
sociali che allevano tutti i Nulz di que­
sto mondo.

Qui l'oratore passa a fare la croni­
storia degli avvenimenti nella Cassa 
ammalati (di cui più sopra ci occu­
piamo! e conclude, applauditissimo. di­
cendosi fermamente convinto che la 
rettitudine e la verità dovranno trion­
fare sulla forza brutale, sulla menzogna 
e l’ipocrisia.

Lirussì.
Dà ragione di quanto fece come 

rappresentante comunale, dopo l’ultimo 
comizio in cui fu votato un ordine ilei 
giorno che invitava l'autorità cittadina 
ad occuparsi dei licenziamenti.

E inverosimile, prosegue, che una 
grande nazione che vuol vantarsi di 
una granile marina, voglia risparmiare 
72u mila corone che sarebbe come se 
noi volessimo risparmiare uno spagno- 
letto al giorno per aver in fondo al- 
l’anno trecento soldi !
. Esamina le condizióni di lavoro a 

Trieste ed a Fiume per concludere che 
solo per gli operai non sì trovano i 
mezzi onde garantir toro il pane quo­
tidiano.

Parlando del cosidetto parlamento 
cittadino ne rileva l'indole remissiva e 
«lice che i signori della maggioranza 
più die degli interessi operai sono 
preoccupati a rammendare gli affari 
Mfinz.

Pola deve essere una città fedele ed
11 governo vorrebbe militarizzare gli 
operai : e non c* è una voce naziona­
lista die si levi, giacché la maggior 
parte dei nostri nazionalisti tengono il 
tricolore sotto la divisa giallonera.

Certo che la protesta sarebbe più 
efiicace se unisse tutti i cittadini come 
a Milano in cui dovendosi in un Comi­
zio affermare la libertà di stampa. lino 
un prete saliva il podio ad affermare i 
diritti delia libertà.

Chiude rilevando che la .politica 
casalinga* del Giornaletto tia portato 
la cittadinanza allo stato attuale di 
depressione inorale: ma i lavoratori 
che sanno bene non trattarsi di sal­
vare l'Austria ina i popoli dell'Austria 
sapranno fare il loro dovere. Il popolo 
non potrà essere fedele quando Vienna 
doinanderii che lo sia. — f Applausi). 

Pirz
replica con un energico «liscorso, af­
fermando come la Cassa ammalati non 
fu mai tanto bene amministrata coinè 
iu questi ultimi tempi. Ma certa gente, 
si domanda, che cosa ci tiene a fare 
tanto oro sulla festa? Trovino fuori 
qualche altro .materiale* da mettersi 
in tèsta; poiché è davvero enorme, 
come nel caso attuale, che chi fa del 
bene riceva in cambio del male.

E vero ; quelli che dicono sempre di 
si. ora portano la spada (allude ai 
maestri ecc.); ma gli operai Coscienti 
non possono dir sempre di sì, perchè 
hanno anche una volontà propria. — 
(Applausi).

Ghe cosa si intènde, forse, di distrug­
gere il socialismo? Anche Bismarck vo­
leva distruggerlo, ina Bismarck se ne 
e andato ed il socialismo è rimasto: 
e se ne andranno via lutti ed il socia­
lismo rimarrà.

Pìrz continua vivacissiniamente. di 
continuo applaudito; l’operaio, dice, 
qualche volta risponde no; basta che 
egli faccia il proprio dovere, di più 
non gli si può domandare. In quanto 
al sig. Nulz, costui non può più trat­
tare con gli operai, specialmente dopo 
le sconfitte subite nelle sedute dèlta 
Cassa, nei congressi e nelle aule giu­
diziarie. Al posto di costui si mettano 
degli uomini addati! che comprendano 
le circostanze degli operai i quali visto 
che non si può ottenere giustizia, do­
vranno pensare a tutti i mezzi che 
sono a loro disposizione. In quanto al 
socialismo, conclude l'ardente oratore, 
sebbene gettino fuori noi socialisti, esso 
rimarrà dentro.

II discorso di Pira che ha sintetiz­
zalo magnificamente il pensiero degli 
operai è accolto da uno scroscio lungo 
di applausi.

Dopo di che
Lirussi

replica per rilevare che »e l’autorità 
militare tenia di sopraffare 1" autonomia 
di un istituto operaio, ben si può com­
prendere quali siano le sue mire verso 
la città, sancite dai compromessi. Essa 
vuol penetrare dovunque, essa vuol 
imporsi, vuol comandare. Oggi per qué­
sto comizio, i militari lutti sono con­
segnati nelle caserme ed anche la po­
lizia dipendente «lai Comune è a dispo­
sizione dell’ autorità pOlico-mìlilnre. 

c£O
Dopo una raccomandazione di Pirz 

onde il Comìzio abbia a sciogliersi or­
dinatamente per non dare alcun pre­
testo alle repressioni, viene votato al- 
I* unanimità il seguènte

ORDINE DEL GIORNO.
Gli operai dell’Arsenale di Pola, riu­

niti a comizio il 25 giugno 1905 nella 
Piazza Verdi, preso atto delle dichia­
razioni dei diversi oratori, considerato 
che risulta evidente la sopraffazione 
«ielle autorità militari nel diritto auto­
nomo degli operai dirigenti la Cassa 
ammalati della Marina,

protestano energicamente contro l'il­
legale intromissione che ebbe per effetto 
il licenziamento di 3 membri della so­
prastanza ed

affermano risolutamente la solidarietà 
della classe operaia nella difesa del 
proprio diritto reclamando dal Governo 
una pronta riparazione dello sfregio 
fatto alla dignità e ai diritti degli ope­
rai. sanciti «lalia stessa legge: allonta­
nando dal contatto degli operai il sig. 
capo ing. A. Nulz che è incapace di 
coprire la carica a lui affidala.

E protestano ancora contro lutti gl' in­
giusti provvedimenti presi a danno degli 
operài addetti all'Arsenale di Marina, 
reclamando ancora unn volta l'inter­
vento delle autorità cittadine.

Mettetevi d’accordo!

Mentre il fogliétto il’ affari di Via 
Sergia nota che al Comizio di domenica 
assisteva un forte gruppo di agitatori 
slavi — come per rilevare tra questi 
signori e noi qualche punto di contatto 
politico — il trilingue assicura che ni 
Comizio assisteva una qùanlità straor­
dinaria tll irndtiitisti (fra i quali il ca­
pitano distrettuale 11 e chiama il nostro 
compagno Pirz s'davo riuntyatn. È la 
solita farsa che dura da troppo tempo 
perchè non siamo in dovere di cono­
scerla.

Quando si Imita di combatterci, i 
nazionalisti italiani ci dicono legali agli 
slavi, e costoro ci proclamano venduti 
agii irmlcntisti. Ma mettetevi d'accordo 
lina buona volta per dirci, magari, che 
siamo venduti al diavolo die vi porli!

Però dobbiamo rilevare che se gli 
slavi per combatterci ricorrono agli ora­
mai troppo sfruttati mezzucci, restano 
pur tuttavia più in alto in dignità di 
quei nazionalisti italiani che fanno capo 
al foglietto della dilla di Via Sergia il 
quale arriva a scrivere quello che le 
i. r. gazzelle scrivevano prima del tifi 
a Venezia e Milano nel dare ni popolo 
ammonimenli di sommissione e di fe- 
deità; — Porci!

Le prepotenze di Marte
nella Cassa ammalati

•Come promesso pubblichiamo oggi 
un po' di cronistoria delle vicende di 
questa Gassa, riproniellendoci di pubbli­
care in seguito all' occorrenza ancora 
dell’ altro:

Nel giugno dell’ anno decorso fu eletta 
la nuova Soprastanza della quale fa­
cevano parte i nostri compagni oggi 
colpiti dalla tracotanza di coloro che 
si rilengono ovunque i padroni.

Subito in una delle prime sedute do­
vettero prender posizióne di fronte ad 
una questione insorta in occasione di 
certi lavori di adattamento nell’ ambu­
latorio. Ad eseguire questo lavoro con­
corsero 2 ditte della città una delle 

! quali preventivava una spesa di circa 
2900 corone e l’altra corone 3200ma 
il secondo concorrente d'accordo col- 
I* amico Du Ban (quello dell’ .inquisi­
zione e della medaglia ricevuta per me­
riti nella Cassa) ribassò il prezzo a 2850 
corone per ricevere il lavoro.

I membri operai della Soprastanza 
credettero loro dovere di preferire il 
concorrente che offriva un prezzo mi­
nore, (sebbene consci che la cosa non

fosse regolare) alla condizione però che 
il secondo concorrente facesse tutti i 
lavori accessori, di coloritura ecc. senza 
conteggiarli separatamente: e ciò come 
si proponeva di farlo il primo dei con­
correnti. Ciò Si può rilevare dal proto­
collo di quella seduta (da questo pro­
tocòllo si rileva anche, che questa cir­
costanza fu omessa nel protocollo ori­
ginale e clic fu «?oni/« esser inclusa 
dietro insistenza dei rappresentanti o- 
perai alla successiva seduta!)

In quella occasione cì fu già un in­
cidente che merita d* esser rilevato : il 
comp. Rudesch per le sue cognizioni 
tecniche fu incaricato dai suoi colleglli 
di recarsi dall' esecutore del lavoro, per 
informarsi come egli intendesse fare 
questo lavoro; saputo ciò il presidente, 
si permise di rimproverare e minacciare 
il comp. Rudesch per questa sua ille­
cita intromissione, dicendogli di aver 
luì solo il diritto di far quanto meglio 
credesse e die gli operai membri delia 
Sopraslanza devono soltanto fare ciò 
che viene loro ordinato.

Ma i signori della Marina non sì ten­
nero alia condizione imposta dagli o- 
perai, come fu verificaio per accortezza 
del compagno Rudesch al congresso di 
domenica (vedi questo).

L* esecutore del lavoro conteggiò se­
paratamente diversi lavori accessori che 
dovevano èsser inclusi nell’ importo dì 
2860 Core e fece bravamente un conto 
di 3300 Cor. circa che fu senz’altro 
accettalo dai signori, all’insaputa degli 
operai.

I signori, sempre lodati, fecero in 
quell’ occasione anche una spesella di 
circa 2000 Core per l'acquisto di di­
versi utensìli .-ansa die yiicrta sjiesa fosse 
stala mai accordata in alcuna seduta.

Qualche mese dopo i membri operai 
della Soprastanza pensarono essere ne­
cessaria un iniesa fra i medici e tutta 
la Soprastanza per discutere insieme 
sul miglior modo del controllo, sulla 
somministrazione delle medicine ecc. e 
animali dai migliori intendimenti pro­
posero di fare lina seduta coll* inter­
vento dei medici, ritenendo esser di 
molta utilità un affiatamento coi me­
dici stessi nell' interesse della Cassa e 
degli affigliali.

8et:onciiè lor signori negarono questo 
convegno, dicendo non essere opportuno 
trattare coi medici essendo questi di­
pendenti della direzione, e bastando an­
dare d' accordo tra loro e impartire poi 
ai medici le istruzioni necessarie. Essi 
avevano i loro buoni motivi per evitare 
che si venisse a contatto coi medici. 
(Potremo anche render pubblici diversi 
dì questi motivi, a noi noti se in se­
guito le circostanze Io esìgeranno).

Nel mese di novembre, sotto la pre­
sidenza del famoso signor Nulz, avendo 
i medici della Cassa chiesto per mezzo 
di un memoriale dei miglioramenti, i 
rappresentanti degli operai, assieme a 
quelli della Marina decisero di nomi­
nare una commissione di 3 membri, 2 
operai e 1 della Marina, con i'incarico 
di studiare ln cosa e di presentare delle 
proposte in merito.

Questa commissione fece ln proposta, 
suggerita dal rappresentante della Ma­
rina sig. Du Ban, di aumentare ai me­
dici il lóro emolumento ih ragione del 
20 p. c. e il sig. Du Ban stesso par­
tecipò tale proposta ai medici ; senonchè 
nella seduta che doveva decidere dì 
quest’ aumento i rappresentanti della 
Marina divennero lutto ad un tratto 
contrari alla propria proposta e non 
vollero più sapere d'aumento dì paga 
ai medici. Ma i nostri compagni non 
vollero cosi leggermente desistere da 
una risoluzione presa e sostennero che 
la promessa fatta ai medici dagli stessi 
signori della Marina dovesse esser man­
tenuta, tanto più die i medici facendo 
coscienziosamente il loro dovere si me­
ritavano realmente questo migliora­
mento.

Ma il sig. Nulz non volle metter a 
voli tale proposta dichiarandola con­
traria allo statuto; allora i compagni 
nostri si trovarono costretti di rivol­
gersi al locale Capitanato, al quale 
sottostà la Cassa, per obbligare il sig. 
Nulz a Far votare la proposta avanzata, 
ehe per dichiarazione del capitano 
distrettuale non era contraria alte di­
sposizioni dello statuto. La proposta 
dovuta esser messa a voti fu accettata 
da tutti gli operai contro i voti dei 
rappresentanti della marina.

Subito dopo il sig. Nulz si decise di 
mandare ai sigg. medici un rescritto 
riservato, biasimandoli per la loro poca 
attività riniprorcrando/i di aver troppi 
ammalati e minacciandoli di severi 
provvedimenti.

Giornate Qoeiatista.
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I medici respinsero tale scorretto at­
tacco che per loro suonava offesa, 
dando le loro dimissioni da medici 
della Cassa, e ciò proprio mentre la 
soprastanza si trovava radunata in se­
duta. I rappresentanti degli operai, si­
nistramente impressionati da questo 
procedere arbitrario e sleale del pre­
sidente e convinti che i medici non 
meritavano un sìmile trattamento, de­
liberarono, sedata stante, un voto di 
piena fiducia ai medici invitandoli in 
pari tempo a voler desìstere dalle di­
missioni.

. Nella seduta successiva il sig. Nutz 
pretese che 1 membri della soprastanza 
ritirassero il voto di fiducia dato ai 
medici ! !

Naturalmente gli operai, fermi e ri­
soluti mantennero il voto meritatamente 
dato.

II sig. Nutz invece di dare le sue 
dimissioni, come avrebbe dovuto fare 
se avesse sentito un po' di dignità (e noi 
ci meravigliamo che i suoi superiori 
non lo obbligarono a far ciò), credette 
meglio cercar di danneggiare in qual­
che modo gli operai che gli erano 
tanto importuni c denunziò, in una 
prossima occasione die a lui parve fa­
vorevole, 2 membri fra gli operai ai 
comando dell* Arsenale, rispettivamente 
al giudizio, per contravvenzione di 
truffa, per aver questi firmato una 
quietanza di 2 cor. in nome di un loro 
collega.

E ciò lo fece arbitrariamente senza 
alcuna partecipazione alla soprastanza, 
come sarebbe stato suo dovere, e peg­
gio ancora servendosi del timbro e della 
firma sociale. Codesto signore nel mese 
di marzo non tenne nemmeno la seduta 
prescritta per non dover partecipare la 
sua indegna opera alla soprastanza.

La denunzia montata con tanta per­
fìdia fini colla completa assoluzione de- 
gli accusali come ben sanno i lettori 
della Terra d’Jstria.

Il sig. Nutz ed i suoi degni complici 
non sapendo come riparare allo smacco 
patito, denunziarono secretamente (co­
me fanno le spie di polizia) all* auto­
rità militare, dei membri della sopra­
stanza, col pretesto che questi avreb­
bero offesa, dorante ima seduta, la per­
sona del sig. Nutz.

In seguito a ciò, com* è noto, furono 
licenziati i comp. Uriini, Grìsan e Ru­
desch. Bisogna però rilevare clic que­
ste pretese offese non risultano da nes­
sun protocollo di seduta. Sta invece il 
fatto che mai nessun membro della so- 
prasluuza fin chiamalo all’ ordine dal 
presidente per aver oltrepassato il limite 
di convenienza parlamenlare.

Quesla è la verità documentata e da 
ciò si può dedurre con tutta evidenza 
da che parte stia la ragione e dove la 
prepotenza.

Il Congresso della Cassa ammalati
dell* Arsenale

La figura del capo ing. Nutz - Le so­
lite prepotenze - Una revisione usum 
dolphini - La gestione non approvata - 

Lo scioglimento della Soprastanza. 
Domenica 25 giugno ebbe luogo il con­
gresso annuale della cassa ammalati. 
Anche in quell* occasione fu dimostrata 
luminosamente la incapacità del signor
Nulz a presiedere una società.

Nella relazione morale che fu letta 
dal segretario non era fatta la minima 
menzione di tutte le divergenze sorte 
fra 1 rappresentanti degli operai c la 
presidenza; il comp. Rudesch prese la 
parola per invitare ii presidente a fare 
la relazione morale e giustificare la 
sua condotta di fronte all* assemblea 
generale, la quale oggi dovrebbe assu­
mersi la responsabilità dell'operato del 
presidente, senza conoscerlo.

Invece di giustificarsi, il signor Nutz 
tace e non risponde.

Rudesch replica e racconta t* origine 
e ta causa della vendetta nutziana, ma 
neandie ciò non lo scompone ; egli tace 
ancora, ma i suoi colleglli impiegali si 
vergognano per lui.

Ad un certo punto del discorso di 
Rudesch, il presidente ride sfacciata­
mente, ma il comp. Rudesch lo ripiglia 
con le parole: .Non rida signor presi­
dente, la cosa è troppo grave e troppo 
seria per esser da lei derisa*. E prote­
sta energicamente contro il cinico con­
tegno del signor Nulz. Avendo il Ru­
desch domandata un altra volta la pa­
rola il presidente gliela nega, e l'ora­
tore si rivolge all* assemblea, ma il Nulz 
vuol far da padrone c non vuol per­
mettere ch’egli parli gridando: All’or­
dine, all* ordine!

Allora I* oratore si rivolge al rappre­
sentante I* autorità polìtica domandando 
il suo intervento, e questi bonariamente 
invita il presidente a concedere la pa­
rola all'oratore.

Rudesch parla e Nutz abbassa h*s testa.
Quando si viene al punto di appro­

vare la gestione dell'anno decorso e 
di concedere l'assolutoria, succede un 
incidente; il membro della giunta di 
sorvaglianza Percovich dichiara che non 
avendo egli fatto la revisione, non as­
sume nessuna responsabilità per la re­
golarità della revisione stessa fatta da 
2 membri del padrone e da un solo 
degli operai; il eomp. Rudesch si as­
socia alle vedute di Percovich ed os­
serva anche, che diverse spese ineren­
ti ai lavori di adattamento dell* ambu­
latorio, nell* importo di circa 2000 cor. 
non furono mai accordate in nessuna 
seduta e propone perciò che l’assem­
blea si astenga dal dare 1* assolutoria 
della gestione.

Il presidente, per dimostrare che que­
ste spese erano necessarie comincia a 
leggere tutti i coati inerenti a quei la­

1. L’ordine del giorno da presen­
tarsi avrebbe dovuto essere puro e 
semplice, senza dichiarazioni di sorta.

2. Alta deputazione eletta dalla Rap­
presentanza avrebbe dovuto aggiungersi 
altra eletta dagli operai.

Nei giorni di mercoledì e giovedì 
28 e 28 giugno, il Lirussi con il com­
pagno di fiducia si abboccarono con 
Pili, signor Podestà presenti gli ono­
revoli sigg. VitL Rea con il suo fidu­
ciario M. Baldessarini, dotL Carlo De­
vescovi e dott. Luigi Rismondo, venendo 
dopo queste due laboriose sedute alle 
seguenti conclusioni:

Si assentiva alla presentazione del­
l’ordine del giorno puro e semplice ed 
anche alla deputazione operaia che as­
sieme all* 111. signor Podestà avrebbe 
dovuto convenire su quanto dovevasi 
esporre al Ministro.

Tra i membri proposti a tale depu­
tazione vi sarebbe stato anche un o- 
peraio non organizzato.

Ad eleggere la deputazione sarebbero 
stati invitati tutti ed esclusivamente gli 
operai dell’Arsenale.,

Sì rimase dissenzienti però sul modo 
di convocare questa Assemblea elettrice, 
esigendo V Ubino Podestà e 1* on. Rea 
clte il comitato convocatore fosse com­
posto di alcuni operai, senza impronta 
di una speciale organizzazione.

Non avendo potuto aderire i rappre­
sentanti dei socialisti ed operai orga­
nizzati a questa forma di convocazione 
si riservarono in proposito di interro­
gare 1* assembleo.

L'assemblea del Partito socialista e 
delie O. 0. convocata la sera del 30 
giugno cosi deliberava:

Considerato che essa si occupò del- 
P iniziativa della maggioranza della Ci­
vica Rapp. soltanto in riguardo al voto 
del compagno Lirussi

Considerato che può la Rapp. Co­
munale anche senza il voto del comp. 
Lirussi ed eventuaimcnte di altri, Jare 
ciò die meglio crede

Considerato die perdtè un dato o. d.g. 
ottenga l’unanimità dei voti in seno 
alia Rappresentanza, non possono il 
Pari. Soc. e le Organ. Operaie rinun­
ciare al proprio carattere di organiz­
zazione di classe

Considerato die essendo queste Or­
ganizzazioni ie sole die combattono 
direttamente per P elevamento morale e 
materiale della classe operaia c die nel 
caso speciale dei licenziamenti delPAr- 
senale sono anche le sole ad essersi 
agitate ed ad aver provocato r inter­
vento deir autorità cittadina

mentre si augura die tutti gli operai 
sentano die il loro posto è nelle file 
del proletariato organizzato:

dichiara di non poter rinunciare alla 
legittima, umana prerogativa di convo­
care nel proprio nome tutti gli operai 
deir Arsenale per f elezione di una de-, 
putazione die debba recarsi presso il 
Governo, anche nella considerazione 
die una tale forma di convocazione è 
P unica die possa avere un carattere 
di autorevolezza.

E lascia giudice la cittadinanza die 
gli operai organizzati così facendo non 
fanno una questione di parte ma di­
fendono quel tanto di diritto die si 
sono guadagnato combattendo quoti­
dianamente e civilmente ed afferman­
dosi per qualche cosa nella vita pub­
blica.

<©»
Ieri sera a tarda ora apprendevamo 

che in una loro seduta i rappresen­
tanti della maggioranza avevano re­
spinto qualunque idea di partecipazione 
degli operai.

La comunicazione fatta durante l’as­
semblea del partito socialista c delle 
organizzazioni operaie provocò uno sde­
gno enorme. Fu accolla dn grida ostili 
all* indirizzo delia maggioranza.

Noi abbiamo esposto obbiettivamente 
le pratiche occorse per un efficace e 
pratica accordo. Ci stupisce — e non 
sarà nessuno die non rimanga stupito 
— come 1* inconsulto voto della mag­
gioranza non corrisponda all* opera del 
sig. Podestà durante le riunioni per 
un accordo e neanche a qnejln dcll'on. 
Rea che — capo della maggioranza — 
in quelle riunioni si era mostrato cerio 
più conciliativo della deliberazione 
presa poi.

1 Stiamo andando in macchina e non 
ci sono possibili più larghi commenti.

Slamo in grado dì potar sapere che 
tra una settimana i licenziamenti ver­
ranno sospesi fino a nuovo ordine. La 
agitazione degli operai dunque avrebbe 
raggiunto il suo scopo, assieme all’o­
pera del compagno Ellenbogen e della 
Direzione centrale del partito socialista.

Non per questo l'agitazione davo 
cessare.

<©»
Nell* assemblea di martedì scorso il 

Partito Socialista e le Organizzazioni 
operaie protestavano sdegnosamente 
contro it contegno della stampa locale 
che verso gli operai adopera il paterno
linguaggio delle polizie e respingendo 
le insinuazioni contenute nel ben noto 
articolo del .Giornaletto* — di cui al­
trove ci occupiamo — verso compagni 
stimati, riaffermavano in questi tutta 
la loro fiducia.

vori ed il Rudesch s* accorge allora 
che la presidenza nel far quel lavoro 
non si tenne alle condizioni imposte 
dai rappresentanti degli operai, che 
molti lavori cioè che dovevano esser 
inclusi nell* importo contrattato di 2860 
Cor. furono invece dall’esecutore del 
lavoro conteggiate separatamente co- 
sicliè il lavoro venne a costare 3300 cor.; 
un motivo di più questo dunque per 
non dare 1* assolutoria.

Messa a voti l'assolutoria non è ac­
cordata od il rappresentante 1* autorità 
politica dichiara destituita tutta la So­
prastanza.

Vennero subito eletti i nuovi membri 
per gli operai, quelli della marina ver­
ranno nominati dal comando dell'Ar­
senale. __________

Vedremo che cosa farà ora il Co­
mando dell'Arsenale, e cioè se vorrà 
finalmente riconoscere che il sig. Nutz 
non può più essere nulla, là dove egli 
fu oramai troppe volte diminuito e 
confuso.

Noi non diamo importanza alla per­
sona del Nutz. ma l'importanza in dia­
mo al caso tipico die dimostra l’osti­
nazione della casta militare a compri­
mere con il suo potere assoluto un 
organismo operaio a cui è garantita 
dalle leggi una funzione dì civile auto­
nomìa ; ostinazione tanto illegale quanto 
inaudita come lo dimostra anche il 
fatto che ogni qualvolta l’autorità po­
litica dovette intervenire in qualche 
controversia non sì peritò di dar ra­
gione agli operai.

Questa condanna aperta in nome 
della legge, avrebbe dovuto bastare a 
domare ogni tracotanza, ma invece, 
lor signori infischiantìsi della legge si 
dimostrarono insensibili al proprio do­
vere dinanzi alla stessa maestà del di­
ritto comune. Essi sono militari e ba­
sta! Quando hanno detto ciò, hanno 
detto tutto.

Noi vorremmo pertanto che non solo 
gli operai, ma i cittadini tulli traessero 
dalle vicende della Cassa ammalali gli 
opportuni ammaestramenti c vedessero 
se non è degno di ammirazione e di 
imitazione l’esempio che alla cittadi­
nanza intera dà quel pugno di lavora­
tori forte dei propri diritti, alla difesa l 
dei quali — difesa in cui è quella an- 
clic della propria dignità personale e di 
classe — combatte come un leone.

Chi combatte così — nonostante il 
sacrificio — è destinato a vincere.

(n. il. r.) |

L’interpellanza dcll'on. Ellcnbogen
alla Camera di Vienna

Ecco il testo dell’interpellanza pre­
sentata dnl eomp. Dr. Ellenbogen al 
parlamento dì Vienna:

Nella cassa d* esercizio per ammalati 
dell'Arsenale di marina di Pola, che 
secondo il titolo è autonoma e soltostà 
all* autorità politica, ma clic in pratica 
viene influenzata in modo inaudito dal 
comando della marina, c’è una Sopra- 
stanza composta dì 6 operai e 3 rap­
presentanti la marina. Ai principi del- 
I* economia, come 1* intende il comando 
di marina corrisponde che, le funzioni 
importanti di presidente, vice-presidente 
e segretario-cassiere vengano esercitate 
da tre impiegati. Di più c'è una giunta 
di sorveglianza composta di 4 operai e 
2 rappresentanti gli interessi dell'erario.

Da quando nella Soprastanza della 
cassa non siedono più dei fantocci dei 
comando, ma rappresentanti intelligenti 
consapevoli del proprio dovere e com­
presi di sè e degli interessi degli ope­
rai, questi devono sostenere una lotta 
ininterrotta coulro la prepotenza dei 
rappresentanti la marina, che prima c- 
rano abituati a governare a proprio 
talento la cassa ed ora non si possono 
adattare al fatto che operai possano 
avere una propria opinione nell* am­
ministrazione dei propri denari.

Come sia necessaria la sorveglianza 
degli operai risulta dal fatto che l’an­
no decorso furono spese circa 2000 
corone non preventivale e non accor­
date in nessuna seduta!

Appena un paio di giorni iìi si ri­
scontrò tale spesa da parte degli ope­
rai che protestarono contro di essa. 
Questa spesa di 2000 cor. poteva ve­
nir fatta, perche fino a poco fà si con­
testò agli operai il diritto della revi­
sione. Appena all'energico procedere 
degli operai riuscì ad aver il diritto di 
rivedere 1* amministrazione dei propri 
denari, die in fin fine giova anche ai 
rappresentanti della marina i quali po­
trebbero esser esposti a tutti i sospetti, 
che nel caso non si spiegasse la spesa 
straordinaria delle 2000 cor. potrebbero 
aver libero corso.

Sull* atteggiamento presuntuoso dei 
signori rappresentanti la marina nel­
l'amministrazione dei denari degli o- 
perai, dònno una più esatta spiegazio­
ne i seguenti fatti:

Poco dopo la nomina del sig. capo 
ing. Nulz alia presidenza, i medici pre­
sentarono un memoriale (qui l'inter­
pellante fa ia cronistoria delle cause 
che provocarono la cattiva vendetta 
del sig. Nutz per mezzo della denunzia) 
e prosegue: Gli operai invitarono pu- 
blicamente il sig. Nutz a dare le sue 
dimissioni, ma il comandante dell’Ar­
senale, sig. de Mauler (quel medesimo 
che tempo fa fu accusato in una in­
terpellanza del più brutale maltratta­
mento di soldati, una colpa della quale 
sono persuasi i circoli ufficiali, ma che 
non di meno copre ancor sempre il 
suo posto;) non volle accettar tali di­
missioni abbenchè il sig. Nutz, evidcn-| 
temente nella consapevolezza della fi­
gura poco onorevole che faceva, le 
chiedesse personalmente.

Visto che per le vie dirette non si 
fa niente cogli operai, si cercò di col­
pirli in altro modo: licenziandoli sem­
plicemente col pretesto della diminu­
zione di lavoro.

L'affermazione del comando della 
marina, che vengono licenziati soltanto 
operai giovani, nubili e provvisori senza 
distinzione della nazionalità o di par­
tito non regge di fronte ai seguenti 
fatti: Il membro della Sopra stanza li­
cenzialo Grisan è un vecchio operaio, 
padre di 4 figli, che è addetto all’Arse­
nale da 23 anni (coll’interruzione di 9 
mesi:)

Il licenziato Uriini pure membro della 
Soprastnnza è da 8 a 9 nnni all*Arse-' 
naie.

Il membro della Soprastanza Rudesch 
non è neppure alle costruzioni, dove 
si licenziano operai per mancanza di 
lavoro, ma all* ufficio edile, dove era 
addetto quale disegnatore, e il più an­
ziano fra 6 disegnatori operai. Egli 
servì 7 anni come sottufficiale; era poi 
addetto quale maestro alla scuola de­
gli apprendisti all* Arsenale e si trovava 
ora da olire 5 anni all'ufllcio edile, in 
qualità di disegnatore, in lutto 13 anni 
di servizio. È stimato dai suoi superiori 
che lo hanno anzi proposto alln prò- 
mozione d’impiegato* subalterno. Al 
momento di licenziarlo gii fu anche detto 
di esser licenziato per diminuzione di 
lavoro, però per ordine superiore.

Da tulio ciò si deduce che la dimi­
nuzione di lavoro, concesso anche che 
di fatti esista, assolutamente esser non 
può il motivo di questi licenziamenti, 
ma lo è invece la piena e sciente in­
tenzione di allontanare dalla cassa i 
coraggiosi rappresentanti degli interessi 
operai. E questo atto si qualifica quale 
una sviluppata frode e rapina sui di­
ritti operai, quale un indegno e mali­
gno aggiramento della legge, quale una 
brutale sopraffazione. Non si riconosce 
la rappresentanza operaia nella Cassa 
degli ammalati, il famoso de Mauler si 
è pur lascialo sfuggire 1* inaudita — ma 
per il concetto di questi elementi indi­
sciplinati di fronte alla legge dello sialo 
— sintomatica espressione che: .Gli o- 
perai vogliono esser i padroni nella cassa, 
la cassa è però delia marina che paga 
annualmente 50.000 Cor.*) (gli operai 
però pagano 100.000 Cor. che per 
loro costituiscono una privazione ben 
più penosa che le 50.000 della marina!) 
.gli operai uon detono rotare contro la 
volontà dei rappresentanti la marina che 
sono i loro superiori".!!

ì I. I sottoscritti domandano perciò:
È disposto il sig. Ministro dì influire 

subitamente presso al comando della 
marina acciò che queste inaudite misure 
disciplinari, contro i membri della 
Soprastnnza di quella cassa che sdegna 
terribilmente tutta la classe operaia 
siano ritirate?

II. È propenso il signor Ministro a 
disporre che agli alti funzionari dì 
marina in parola, venga imposto il ri­
spetto della legge e dei diritti operai, 
acciò che possa continuare indisturbala 
la funzione della cassa ammalali, co­
me pure i rappresentanti gli operai 
non vengano impediti nel disimpegno 
del loro ufficio?

•) Il Piccolo di Trieste riportando un sunto 
di questa interpellanza stampò erroneamente 
500.000.

Per la storia
(1 nostro compagno Giovanni Lirussi 

membro del Comitato politico sociali­
sta e rappresentante comunale, avida 
comunicazione che da parte della mag­
gioranza della Rapp. com. si sarebbe 
voluto presentare nella prossima seduta 
un ordine del giorno circa l’intervento 
dell* autorità cittadina, nella questione 
dei licenziamenti dali* Arsenale, credette 
d’interpellare l’Assemblea del Partito 
socialista e delle Organizzazioni operaie 
sull* atteggiamento che egli avrebbe 
dovuto tenere.

l/ordinc del giorno in parola, se­
condo le intenzioni dei presentatori, 
avrebbe dovuto avere io scopo di de­
legare tre membri della Rappresentanza 
comunale a recarsi a Vienna presso il 
Governo centrale per esporre le con­
dizioni fatte alla classe operaia cd alla 
città tutta in seguito ai licenziamenti.

E acciocché quest’ordine del giorno 
avesse avuto carattere deliberativo si 
avrebbe voluto contenerlo dentro* le 
seguenti clausole:

1. 11 suo tenore doveva essere privo 
di qualunque espressione di protesta o 
di qualsiasi parola comcchessia vivace.

2. Nessuno avrebbe dovuto intorno 
ad esso domandare la parola.

3. Dovrebbe essere stalo volato al- 
l’unanimità.

4. La Deputazione eletta dovrebbe 
essere stata accompagnala presso il 
ministro dai deputati italiani presenti 
a Vienna.

L'Assemblea del partito socialista e 
delle organizzazioni operaie la sera del 
27 giugno discusse in merito ad una 
tale iniziativa — ripetesi — soltanto 
in quanto concerneva il contegno che 
avrebbe dovuto tenere il compagno 
Lirussi nella votazione; e dopo una 
esaurientissima discussione ddiberaca 
alP unanimità che il compagno nostro 
non avrebbe potuto votare un tale or­
dine del giorno ed alle condizioni su­
esposte.

Di più, perchè nella cittadinanza non 
dovesse formarsi l’impressione che i 
socialisti e gli operai organizzati aves­
sero fatto una resistenza passiva onde 
far naufragare una buona intenzione, 
1* Assemblea formulava la seguente 

j controproposta die il Lirussi e con lui 
un compagno di fiducia avrebbe do­
vuto presentare all*III. sig. Podestà:

Nel prossimo munero, poiché in questo ci 
manca lo spazio:

Lo Centrale elettrica 
Il soliloquio di J a co pone .

Z<a togra ab.o rìde
Il tubo salvatore.

(Un alto e parecchie scene).
Mollo fennento nella sala del gran consiglio. 

S’ode rombo di macchine. /forc-eróre sta con 
le spalle alla cassa forte. Timttt consulta la 
grainmaticliolta italiana di Moltura e Parato 
(quella elio si adoperava treni’anni fa in se­
conda classe) e fa gesti disperati di incompren­
sibilità. Il XtufheUiere lo soccorro con un quin- 
lalesco Petrocchi. C' è anche un cane. È il cane 
di Tìmeìe. Una bruita bestia die sla imparando 
corno si fa a diventnro giornalisti ed intanto 
si acchiappa le pulci coi denti, mentre il Mo­
schettiere le acchiappa con le mani.

Timclc
(parla per primo net silenzio grave, pieno di 
angoscia, rotto solo dal rombo delle macchine)

Ahimè non so corno si scriva il verbo.... 
ma non vai la sintassi! basta il nerbo 
dell'aigoiueulo. Porla «ia Petrocchi! 
lo scrivolfin come so fossili gnocchi.
Ed ogni lingua è buona a chi difende

■ il citladin decoro................................
Moschettiere

.......... e poi si prendo
come me del somaro a lutto pasto....

Tlmele
Taci sempìo! l’aggotto è or più vasto, 
chè fulminar dolihiam con questo inchiostro 
senza pleiade V inimico nostro.
Orsù Bocc-nsino dacci un consigUo,
Smetti un istante il fiero tuo cipìglio,... 

Bocc-asino.
Fato vohis; pel beno dell’azienda, 
do lo vostro saper l'arma tremenda 
s'affili ; e fatevi aiutar dnl gùa t 
onde il nemico esali l'alma sua!

Tlmele
(volgendosi ad una dì quello antiche immagini 
di cui nd tempi detta povertà facon commercio)

0 tu santo'protettore 
" Deli! m'inspira per pietà;

Deh! m'accendi di furore
Con la tua benignità.
Ti ricordi quando tn giro
Le mie ascelle U portar
E mancandomi il respiro
Mi mettevo n riposar?
Ti ricordi o buon salitone 
luti! quanti i miei sospir: 
abbi ancora compassione 
mt consiglia nel dd!r.„.
(Movimento del santo sulla parete. I circo­

stanti si fanno il segno delta croce, ipnotizzati, 
il vano di Timelc fa tu. tu. tu. Io spalle di 
Bocc-nsino lasciano la cassa forte. Quindi Ti­
melc corno preso da faria divina si scaraventa 
sul blandii fagli che attendono ì fasti del genio 
o scrive tulio il'un Italo quella improvvisazione 
die lui aumentalo domenica di tre i selle le- 
lori dd Pnfch tliriant}.

It dizionario Petrocchi.
(mentre Timelc scrive)

Attento camerata 
nel vocaliollzzare: 
tutti si può sbagliare 
e faro una frittata.
Ma qui ci vuol giudizio 
» camerata mio: 
è meglio audar con dio 
die strapazzar rutilalo!

Tlmele
(scattando)

Vii tanto ad io? Consigli Uon ne voglio 
die me so scriver liscio come l'olio.
Più di Petrocchi poi comanda il sani» 
del qual per spirto suo dì lui un tanto

La flrammatlchetta di Mottura e Parato 
■* (interronipendot

0 poveretta mo die strazio!
Potessi uscir dn questo breve spazio
E giù colpi menar con un corniate
Farli volar come s'avesser l'ale....

Le macchine
(ruggendo)

Maledetto sia il nostro destino 
litio ai mercanti vendute et ha fatte 
Maledetta la fede al quattrino !
Ma se un di quel che in core ci balle 
Potrà insorger con Impeto nuovo 
Non più premer dovremo le carie 
Dei mercanti padroni del covo 
Usurpanti il diritto dettarle.

Ru ru ru ru ru ru 
Non stamperemo 
Più.

Bocc-asino
Avete sentilo colleglli?
Avete sentita la sfida ?...

Moschettiere
Avolo sentito le grida?

Tlmele
Ali! vili convien die vi leghi!

BOcc-asIno
Ribelli te macelline mie?

Moschettiere
Pur troppo! pur troppo lo sono....

Tlmele
Sentiste clic razza di tòno?

Bocc-asino
Maledette! eppure son mie....
(1 tre si accasciano e l'articolo dì Tiiuele 

non è ancoro terminato. Il cane di Tiraete 
gemo dolorosamente. Forse lia fame.)

E compare
Dondola

(ha sotto ii braccio nn tulio di latta)
Ecco il tubo fratelli, coraggio!
Che contiene il diploma del Borri
Su Bocc-asino prendilo, corri
Che io sudo dal lungo viaggio.

I tre (in coro)
Dondola rhe dici?!!

Dondola
Io vi rendo felici (e porge il tubo; un cilindro 

di latta in cui sono usualmente contenuti i di­
plomi arrotolai!.)

(Svenimento generale dalla gioia. 11 tubo 
salvatore è caduto proprio dal deio. Non oc­
corre che Timde sappia scrivere di più.) .

Dondola 
Ed ora fratelli 
Da credenti in Dio 
Yenileno al Duomo 
Insieme con io. 
lì tulio voi manda 
Il deio demente 
E grazie sten rete 
Al del ehe vi seule.

La Ditta
segue Dondola compreso il cane;

Ed ha line cosi la veridica storia dd tuta
ulntm, .

Tigretto della Sassina.

Le mani in pasta bisogna avere 
se si vuol saperne qualeosa! Così il fo­
glietto degli affari di Via Sergia nd suo 
numero di giovedì a proposito dell' anar­
chia contabile da noi denuneiata nell’ ain- 
ministrazioiie dd Comune. — Sicuro! 
lo mani in pasta bisogna avere.....

Salve o forte Ungheria!
Evviva la Norvegia I Ecco ti saluto 

augurale, ecco ti patto per 1* avvenire, 
ecco la risposta civile, moderna del 
popolo magiaro ai rescritti viennesi, 
ecco Io schiaffo ai Fejervàry che non 
sentono ì lamenti dei moribondi di 
Vilàgos, che non fremono allo stormir 
di ali dei sinistri augelli svolazzanti 
ancora sui campi di xvrad.

Grande anima di PetOfi come devi 
alzarti vindice sui tuoi degeneri fra­
telli, come devi aver la maschia figura 
di Farinata ergendoti dall'avello per 
imprecare che sulla tua puszta tutta 
vibrante dei galoppi liberi dei csikos 
possano ridere di quelli che s'inchi­
nano ancora a Vienna.

Il 48 ed il 49 ritornano come tanti 
altri ricordi storici. Ritornano colla 
impronta nuova dei tempi. Non armi 
ma solenne ed incrollabile volontà è 
coscienza di popolo s’oppongono ai 
raggiri assolutistici.

Pare un fato ! Quel potere czaresco 
che salvò l’Austria ormai disfatta nel 
49 e che per mezzo secolo rilegò i 
magiari alla monarchia, viene battuto 
nell* estremo Oriente dalla civiltà giap­
ponése sorella alla magiara, proprio 
ora quando questa sente il dovere di 
affermarsi in popolo libero, indipen­
dente, ribelle ai gioghi, e quel po­
tere czaresco piega ti capo di fronte 
al sole d’Oriente che, irradia a nuova 
luce i mesti campi di Arad e Vilàgos!

No forti magiari non avete più alle 
spalle le orde cosacchc scagliate con­
tro la vostra libertà nìcolcschc re­
frattarie alla civiltà come le tristi neri 
siberiane al bacio del sole; siate fieri 
dell* eroismo di Racóczv, siate illumi­
nati dal pensiero di Làjos Kossutli, 
siate infiammati dai canti di Peniti! 
Siate forti e rompete i pregiudizi e 
fate che altri traggano da voi gli au­
spici come voi li traete dalla fredda 
e positiva Norvegia. Già a Vienna 1 
pangermanisti pur leccando lo stivale 
imperiale, ma dimenticando per un 
momento lo chauvinismo brutale, hanno 
inneggiato a voi, propulsori di una 
nuova èra. 11 gran fiume,s’ingrossa. 
E il principio della line. E una nuova 
età che si schiude a noi popoli del­
l’Austria. Cessino le ire tra popoli, 
la meta è una sola, il blocco di tutte 
le forze democratiche, di tutte le e- 
nergic popolari contro l’assolutismo 
feudale e clericale.

A clic prò dilaniarci? Om è lassù 
che dobbiamo mirare fieri dei nostri 
diritti. E se ci -sono dei popoli che 
non sentono cosa sla libertà, cosa 
sieno diritti alia cui ombra devS svi­
lupparsi la gran pianta proletaria, lo 
dicano che vogliono essere le colonne 
della reazione, lo dicano che essi vo­
gliono vivere di parassitismo, di spio­
naggio, di ruffianesimo, lo dicano onde 
noi la guerra possiamo dichiararla a 
cotesti pretoriani, che degli antichi 
hanno l’anima vile e non hanno il 
selvaggio coraggio.

E se queste nostre terre che per 
antichi ricordi e generosi patri della 
nostra razza nel passato coi fratelli 
magiari, per ricordi dì pianto e di 
sangue, per patti di lotta e di gloria, 
ora non sentono il vento di fronda, 
non sentono il fremito di libertà, cada 
su esse il disprezzo della civiltà e di­
ventino per sempre meretrici del loro 
sole, del loro mare.

Salve o forte Ungheria!
G. Lazzarini.

Si esimono ilalP argomento (eie!) 
della Casa di Ricovero perchè nc fu di­
scusso rceenlemeute. Si : ne abbiamo di­
scusso anche noi dimostrando il magni­
fico affare dd Comune! Esìmetevi, esi­
metevi! non vi rimane altro!...

COSE DI POLA
Le dimissioni della maggioranza?)!

Quanto pubblichiamo in altre parli 
del giornale ci dispensa di occuparci a 
lungo del bagolamento che fa il foglio 
settimanale d'affari della Dilla in af­
fissioni ecc. e ce ne dispensa anche il 
fatto che intorno alla nomina dell* ing. 
Borri ci siamo oramai espressi chiara­
mente c lealmente.

Nemmeno l'insinuazione canagliesca 
a carico dell* ispettore industriale ing. 
Pellegrini — abituati come siamo a 
questi.... spettacoli — ci fa impressione: 
non si può pretendere che il conladi- 
naccio maligno, terreo, avvezzo alle li­
vide macchinazioni che occupano l'ozio 
dei borghi, impari a colpir franco c 
diritto quando deve e quando può; 
non si può pretendere che un liberatone 
di quelli proprio numero uno, smetta 
dall1 additare alle autorità del suo cuore, 
In forma ipocrita, quanto e quanti non 
gli vanno a fagiolo.<e»

Più importante dì latto ti bagola­
mento .è questo periodo :

.Speriamo che dopo tutte queste in­
decorose commedie della minoranza, 
la maggioranza si sarà convinta della 
necessità di salvare il decoro della pa­
tria rappresentanza e tosto terminata 
la revisione intorno a cui è occupata
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la Commissione di finanza, presenterà 
le dimissioni le quali saranno certa­
mente salutate con plauso da tutta la 
cittadinanza.1

E probabilmente anche con fisciù; 
perchè è semplicemente puerile, pure 
il solo pensare, che la maggioranza <11 
una Rappresentanza comunale si debba 
dimettere per.... degli artìcoli dì gior­
nale!

Una maggioranza, con tanto di po­
destà con la barba, con tanto di con­
siglieri (anche se non parlano fa Ioslcsso) 
con tanto di aderenze in ogni angolo 
del mondo, con tanto di passato poli­
tico, con due organetti a propria di­
sposizione compresi gli albi d'affissione, 
con unn strepitosa maggioranza (li roti, 
sul punto in cui sta per raccogliere 
gli allori delle grandi opere compiute, 
edilirie c finanziarie e tramviarie e il 
diavolo a quattro: una maggioranza 
loie — diciamo — come ne fa intra­
vedere I* ufficioso settimanale, sta per 
dare le proprie dimissioni!

Davvero noi non comprendiamo più 
die cosa sia una maggioranza; e an­
dando avanti di questo passo arrivere­
mo a non comprendere più che cosa 
ci stia a fare la testa attaccala al collo 
di parecchia gente. Di fatti, la maggio­
ranza si chiama .maggioranza* perchè 
vi è anche una minoranza: e maggio­
ranza c minoranza in qualche paese 
costituzionale costituiscono l’equilibrio 
del diritto. Questo almeno dovrebbero 
sapere i liberaioni polesi se ii libera­
lismo non se lo sono mangiato arro­
sto quando avevano ancora i denti di 
latte.

Le dimissioni della maggioranza?
Ma perchè? Perchè vi ha una mi­

noranza che ci disturba, sentenzia il 
politico della compagnia: e poiché la 
sentenza è come un tratto di corda, noi 
non sappiamo più che (lire. Quello 
adunque che altrove forma il diritto, 
quì diventa l’inammissibile : quello die 
altrove costituisce il dovere — c pre­
cisamente il dovere della maggioranza 
di resistere ad una minoranza — qui 
diventa il.... dovere dì dimettersi. Ma 
hi più barbuta delie norme di diritto 
costituzionale dice anche die il dimet­
tersi in queste condizioni — soltanto 
per il fallo dì avere di fronte una mi­
noranza — equivale al suicidio morale, 
ali* obbligo dì non presentarsi più sulla 
scena elettorale.

E davvero — per quanto tenessimo 
conto die qui siamo nel paese delle 
anomalie — pure non eravamo giunti 
a ((nella di immaginare che una forte 
coalizione di uomini e di interessi, non 
avrebbe ammesso neanche iu teoria il 
diritto della minoranza. Diciamo nean­
che in teoria -- perchè davvero noi 
non sappiamo che cosa sia il battagliero 
contegno della minoranza, di questa di­
plomatica minoranza che procede coi 
guanti, e con una magnifica (lemma, 
circospetta e confusa come quel la del 
povero don Abbondio dì manzoniana 
memoria. Una tale minoranza •'* un’e­
spressione teorica che a tutti i sico­
fanti del parlamentarismo non farebbe 
nè caldo uè freddo.

A Pota essa è invece capace di ro­
vesciare, senza eoljto ferire, ima mag­
gioranza. e che razza di maggioranza ! 
onde bisogna logicamente concludere 
se nou vogliamo paragonare Pola ad 
un riformatorio d’ indeficenti (vulgo 
cretini o idiotil che qualche ragione 
più grave consigli la maggioranza ad 
una fuga vergognosa, unica (ùù 
rara in tutta la storia parlamentare del 
mondo.

Noi nou possiamo dar consigli alla 
maggioranza; essa ha oramai mostrato 
il fianco (gravita anche per l'aria una 
minaccia di dimissioni dell* on. Benussi f 
—- essa ha oramai dichiarato la pro­
pria incapacità uon solo, ma la propria 
paura.

A rialzarne le sorti perchè non in­
terviene colui dal cui seno è sorta! 
Perchè non compare it grande assente!

Giudichi intanto il paese da che parte 
si reciti la commedia, che sta diven­
tando tragedia e in cui vedremo sotto 
il peso del proprio passato denso di 
responsabilità cadere non degnamente 
gli uomini che hanno avviato il paese 
verso un doppio fallimento.

Avranno ancora costoro l'impuden­
za — dopo una fuga — di far appel­
lo alla stima ed al suffragio degli elet­
tori? Ed alle accuse elevate e che an­
cora si eleveranno contro i loro siste­
mi e contro tutta l'opera loro, avran­
no l'impudenza (li dire d'aver risposto 
con le colonnine del giornaletto le quali 
non fanno che confermare tutta l'esat­
tezza della requisitoria?

Noi intanto nel constatare lo sfacelo 
morale di questa borghesia inetta, cor­
rotta cd equivocarda, non possiamo che 
incitare vieppiù il proletariato alle sue 
conquiste.

Mentre una tale borghesia sta dando 
un cosi miserevole spettacolo (li sè < 
non sa sconfessare i suoi immondi con­
siglieri pubblici, il proletariato incalzi 
ed il giorno delia debacle mentre lor 
signori fuggiranno, si prepari a scen­
dere in piazza a reclamare il proprio 
diritto fatto vieppiù luminoso davanti 
allo spettacolo dell’altrui indignità

ri/z, // trami cd ahi gli argomenti 
del Giornaletto della Ditta.... Anche l' oh.
Pizzi lo avrebbe volalo riscattare 
fortunatamente non potè arrivare...... ad
un tanto come direbbero i giornaleMisti. 
Per parlare di riscatto, bisogna prima 
dire quali sono le esigenze di Iacopone: 

noi le conosciamo,

..Politica casalinga"

L'officina dei gas o lo finanze comu­
nali. — ,11 giornaletto* che non può, 
senza rinunziare a certe ben note sue 
idealità... plutocratiche dimostrarsi in­
grato verso Iacopone Mùnz c consorti 
nè far a meno d'inneggiare agli spro­
positi amministrativi dei suoi ispiratori, 
ripreso di quell-giorni, on la consueta 
alteludinc l'opera d'esaltamento, per 
alcun tempo interrotta, dei lavori com­
piuti a Pota, a grande sollievo dei con­
tribuenti, dall* ora lodato munificente 
impresario teutonico.

Di questa improvvisa rottura di.— si­
lenzio, di*era veramente d'oro, ci oc­
cupiamo anche in altri trafiletti del 
numero odierno, dai quali i lettori, già 
sufficientemente istrutti, potranno trarre 
atri utili insegnamenti per il completa­
mente della loro edificazione intellet­
tuale e morale, mentre i posteri, che 
leggeranno forse aneli'essi queste mo­
deste cronache giornalistiche, ne avran­
no quanto basterà loro per I* unanime 
■iitusiastico consenso all’erezione di 

un monumento equestre ai sapienti 
/onerosi hidalghi, che nell'eroica lotta 
Oggi combatluta mandano con le gambi 
all* aria i faziosi denigratori delle om«x/< 
speculazioni niùnziane e dell’alto cri' 
terio erononiico-aiiiiiiinistrativo di chi 
•bbe a favorirle e renderle cosi attua­

bili. Della .Centrale elettrica* della 
Selciatura* e della r Canalizzazione*, 
ive appunto si esplicò gran parte del- 
' attività dell* insigne ed indimentica­

bile Iacopone. ci occuperemo in altri 
articoli. Qui intendiamo intrattenerci 
ottante sul rimedio escogitalo da dal- 
■amara giornali-ttiani e dui loro ineffa­
bili sostenitori per guarire completa­
mente gl*insignificanti malanni dell’e­
rario civico e dei contribuenti, che pei 

(fello di una strana suggestione spi­
ritica si sentono quasi invasi d'ingiù- 
tifieati allarmi finanziari.

Il ritrovalo, adunque, il tocca-sana 
inventato e fabbricato dai menzionati 
cerretani laudatori di quanto sopra, 
onsisle, come si legge nel loro bollet­

tino qt'olidiano. nei redditi dell* offici- 
dei gas, che però nessuno di noi 

ha sinora reso oggetto dell" asserità 
litica partigiana e demolitrice.

('.erto fu saggio il deliberato di as­
sumere hi regia del Comune l'illumi­
nazione pubblica e privata e sarebbe 
stalo anche più saggio se invece di 
acquistare I’ ( Ullcina vecchia, se ne a- 
vesse creata di pianta unn all'atto nuova 
e di (((iella potenzialità che l'aumento 
costante della popolazione dì Pola la- 
clava facilmente prevedere fin d* allora 
dine necessaria : ma. in ogni modo, 

venne assunto in regia municipale uno 
‘taidiiuictdo industriale d’indiscutibile 
utilità economica per il Comune e elle 
.arelibe sicuramente più utile aurora 
*e rigorosamente amministralo. Però, 
ìid onta dì queste premesse, da noi 
lealmente riconosciute (ter rere. siamo 
tuttavia fi-rmaineiile convinti che j»as- 
«érà parecchio tempo ancora prima che 
l'Officina dia ima rendila annua ba­
dante al soddisfacimento rateale dei 
debiti del Comune ed al pagamento dei 
relativi interessi.

Difalli lo stesso .Giornaletto* cui 
tanto interessa di allucinare i lettori 
cou l'oro piovente dai forni e dai tubi 
dei gusometri comunali, si lascia sfug­
gire la confessione che 1* Officina lia un 
debito lluttunntc di 300 mila corone 
che non potò e non potrà evidente- 
mente per qualche anno ancora essere 
estinto, sebbene i debili fluttuanti, ap­
punto per l’indole loro, costituiscano 
un continuo pericolo finanziario anche 
per le pubbliche amministrazioni. Or 
quindi bisognerà (tur provvedere all'e­
stinzione, più die possibile sollecita, di 
questo debito fluttuante, ia cui rile­
vanza non dorrebbe lasciare indiffe­
renti nè tranquilli i nostri civici gestori. 
Senouehè, in contraddizione con il de­
liberato della Rappresentanza comunale, 
mercè cui veniva stabilito clic l'Offi­
cina dovesse versare alla Gassa comu­
nale non più di cor. GO mila all’anno 
per In rateale estinzione del noto de­
bito di cor. 1.200.000, arbitrariamente 
ne vennero incassate SU mila a pre­
giudizio delia dovcrosn sollecita estin­
zione del ricordalo debito fluttuante 
dell'Officina stessa.

Nè a tale bisogno soltanto deve es­
sere corrisposto con i redditi in parola, 
imperocché ad ogni anno clic passa 
aumentano le esigenze per lavori d* am­
pliamento dell* Officina e per la indi­
spensabile ulteriore diramazione della 
rete tubolare per 1* illuminazione pub­
blica e privata e ciò pure concorre < 
concorrerà a falcidiare considerevol­
mente quei prò venti, che secondo i 
dulcamara più lodali, dovrebbero sa­
nare per sempre le piaghe del tesoro 
comunale.

Xoi però saremmo ben lieti se i fatti 
prossimi giungessero a mutare ii ma­
nifesto nostro convincimento e ciò an­
che perchè quando i redditi dell* Offi­
cina fossero sufficienti al ricordato pa­
gamento di lutti i debiti del Comune, 
nè questo nè i contribuenti sarebbero 
più spaventali dall'idea di nuove im­
posizioni reclamate precisamente dalle 
esigenze del bilancio ordinario e stra­
ordinario del Comune medesimo.

Che d’altronde l'assunzione delI’Of-

É Inutile leggere di più! ha e- 
sdamato il pubblico ai primi articoli del 
foglietto in risposta ai nostri. Jl misc- 
mncolo non confuta, ma conferma. .Le 
cote che si leggono nel foreaioletto le su­
perano già dalla „Terra d'Istria"! Ed 
il pubblico passa alle cose più importanti; 
per esempio alle ,nomine ed onorificenze*.

I Muratori non si rechino a Eiuma 
dava I lare compagni stanno preparando 
la sciopero.

un affare eccellente, se ne accorse pure 
il celebre Jncopone che era giunto a 
buon punlo sulla via di.... prendersela 
per proprio conto, tanto che aveva or­
dinata la sospensione dei lavori ivi ini­
ziati per conto del Comune.

Grand* uomo il teutonico Jncopone e 
non meno moiuuucntnbili di lui coloro 
che lo seguono, lo incensano e lo de­
terminano a nuovi sacrifizi a vantaggiò 
di Pola e della provincia!

Documenti.
Per una nomina.

Dal Prol. XXIV dello seduta del 16 
gennaio 1003:

.11 posto di ingegnere comunale di 
cui l'avviso di concorso addi là ottobre 
1902 X.o 16-190 viene conferito ali* ìng. 
sig. Rodolfo Borri in via provvisoria ed 
alle condizioni ehc egli abbia a conse­
guire dall Autorità polilira proriueiale 
F autorizzazione ull' esercizio della pra­
ti! a e ciò nitro uu unno da oggi deeor­
ribile*.

Dal Protocollo della seduta del 13 
giugno 1005 (trascorsi cioè due anni e 
inque mesi):

Viene nominato il concorrente Borri 
a direttore della civica sezione edile 
verso l’obbligo da parte aua di con­
seguire entro il termine di - anni da 
oggi decorribili. l'autorizzazione all'e­
sercizio della pratica dalla preposta 
Autorità politica della provincia*.

Il che vuol dire che dopo due anni 
cinque mesi I* ing. Rodolfo Borri viene I 

nominato effettivo «• capo di un ufficio!
nza avere i requisiti richiesti e che 

egli aveva promessi quando era stato 
nominato semplicemente provvisorio.

Ed ora per chiudere— l’incidente 
ecco un estratto dei llrgolamnito orga­
nico e prammatica di srrrizio (qualifiche 
generali per I* assunzione del personale, 
qualifiche parlicolnri pel servizio) Art. 
it, ad 2).

aspiranti ai posti d’ingegnere 
presso I' ufficio edile devono aver as­
solti gli studi tecnici ed aver subito 

accesso il secondo esame di Stato. 
l'esame di diploma ed essere stati au­
torizzati all* esercizio della pratica dalla
preposta autorità politica della prò- s* s*nanja ««vece assai perche 

—!.. r r punzecchialo, nou solo, mn rimprove­
rato e schivalo ila molti c teme

vincia*
Dunque?
I.' ing. Borri è stato nominato contro 

le prescrizioni del Regolamento— e no 
siamo in malafede.

L’inesattezza da noi commessa circi 
il valore di un diploma non cambia 
però il complesso delle cose. Bimane 
‘ampante l’irregolarità della nomina.

Questo non rileviamo in odio all* ing. 
Rodolfo Borri, ma per la verità dei fatti.

E chiudiamo.
Gli agenti domani, domenica, nel 
ardine dell' Area Human» danno la 
ro festa annuale. Sono annunciate 

delle grandi attrattive : e dopo ta festa 
il ballo nella grande sala. Buon diver­
timento e buon concorso, bravi gio­
vinoti! !

Festa in mare. - Ai mare ! al 
an*! a quella pozza ili mare che ci 

hanno lasciata, coti barche, cou lumi, 
con canti, con la |ioe>ia irrompente 
della buona razza del sole! Ila pensato 
rosi il t'ireiJo famigliare e |n*r metà 
luglio ci annuncia ima festa iu mure.

prendo di lui» cor. alla barca 
più belìi- illuminata. Al mare ! al mare ! 
o gride: suona, canta, ridi: al mare! 
il mare! quando il sole è calato e la
•nitida notte tutto lo abbraccia.

X bravi italiani della Asso­
ciazione di beneficenza italiana 
non trovando nn luogo adatto alla 
loro festa annuale, virimmeiano piut­
tosto elle farla all'.dmi llonumo dovi

hanno sempre fatta. Bravi italiauoni 
Voi siete In (ùù bella espressioni* di 
Sandrone Rabagas, il sorridente capo 
ministro del regno.... Non vi compro­
mettale. L'.ìrru llómaun è dei socialisti, 
neutre il inondo e—, delle carogne.

E voi siete logici.
Abbiatevi tutti i complimenti dei molti 

-ompntrioti die non fanno parte deli; 
vostra pattttriotttica associazione.

Gita ad Albona. — Questa gii: 
effettuerà il IU luglio. Coloro che 

intendono prendervi (iurte possono pre­
notarsi entro ii V luglio presso il Cir- 
■olo di Studi Sociali, Cooperativa im­

piegati civili, Negozio Gius. Borsatti,
Spaccio tabacchi Via Giovia.

La simpatica gita merita ia parteci­
pazione della cittadinanza.

X nostri lutti. — Mercoledì scorso 
moriva Costantino Wciner a 30 anni, 
distrutto da morbo lento c terribile. 
Era un intelligente e cosciente compa­
gno, inventore di un congegno esplosivo.

Ai parenti le condoglianze nostre c 
di lutti i socialisti.

Banda al Foro. — Questa sera 
alle 9. pom. la .Banda cittadina* terrà 
concerto in Piazza del Foro col se­
guente programma:

1. Cella - .Robur* - Marcia.
2. Bojeldieii * Sinfonia nell'op. ,11 

califfo di Bagdad*.
3. Bracco - .Madrid* - valzer spa- 

gnuolo.
4. Usiglio - Duello nell* op. ,Le edu­

cande di Sorrento*.
5. Wagner - .Lohengrin* - Fantasia.
G. Niello - Marcia delle Sigaraje nel-

l*op.ta «Ceriamen Xncional**.

ficina del Gas in regia municipale fosse I cerebrale.

Un allegro „non e vero" 
condo la ditta ìli affissione, i sufficiente 
a smaltire le nostre .dicerie*, Poffer­
baceo! iinehe a ehi dive che il Papa i 
fallibile, zio prete risponde: ,Xon è ve­
ro...* E stop! Arrìdimostratiro il modo 
di ragionare! e che razza di dinamite

LA RIVOLUZIONE 

Odessa è in fiamme; i soldati sono 
in rivolta, la lotta disperata contro lo 
czarisnio non ha raggiunto mai una 
più disperata violenza.

. Viva il popolo russo!
; Abasso io czarismo!
. E sia il proletariato d* Europa al suo 
posto per ogni evento.

Federazione giovani lavoratori
La passeggiata collettiva per Lisignan-iuoro 

è stala rimandata a (lontani causa il Comizio 
di domenica.

1 sor! die prenderanno parte alla passeggiata 
si troveranno alla sede sociale alle 2’.', poin. 

«Si
Come già annunciate, mercoledì si <1 tenuta 

la prima conversazione istruttiva e rosi si farà 
ogni mereoledì.

Nessuno manchi.

Convocazioni
I muratori sono convocali per 

mercoledì alle ore 8 poni.

Gli strozzini degli operai pistori. 
I loro compiici. 
(Continuazione}

Stavo per uscire di casa, deciso a 
portare il ferzo articolo alla tipografia, 
qunulo venne a trovarmi il solilo comp. 
informatore.

— Din carissimo it nostro compagno! 
die vento ti spinge liti qui?—

— Salve! stavi per uscire?—
— Già: mi recavo alla tipografia—
— Con un nuovo articolo?...
— Ebbene !...
■— Ebbene: c’è. clic bisognerebbe 

sospenderlo per questa volta...
- Chi?
- 1.* articolo—
— Che ti frulla...
- Niente affatto, scusa.

— E allora?.,.
_— Stanimi ad ascoltare: il Medii 

al quale non brucia tanto i nostri ar­
ticoli, che non ii avrà probabilmente 
neppur letti e meno che meno capili.

non gli imporla di spendere anche 
1000 fiorini, ma elle vuole vendicarsi. 
Fa la femminuccia con lutti e lagri- 
mante vorrebbe farsi erodere innocente..

— Non te ne curare, amico, di lui 
e delle sue lagrime di coccodrillo. Quello 
che abbiamo fatto era un nostro sa­
crosanto dovere: occorreva mettere alla 
gogna ed al disprezzo di ogni onesto, 
simile vampiro, elio con una sfacciatag­
gine tutta sua succhia impunemente e 
in odio ad ogni legge e ad ogni spi­
rito umanitario, innocenli quanto infe­
lici creature. Del resto, se ci pensi un 
pò meglio, converrai con me: quei 1000 
fiorini che sente di voler gettar via egli 
se l'ha fatti con la fatica snervante di 
quei poveri minorenni. Non ti pare clic 
sarebbe stato meglio se egli con una 
piccolissima parte di quel denaro ru­
bato agli altri, avesse cercato «ii dar 

letto migliore e un vitto più sano 
e sostanzioso a quelle misere vittime 
che sfrutta senza stancarsi. — In quanto 
ad una querela, noi non lo temiamo: 
anzi. Son troppe ie prove che abbiamo 
di tutto quanto abbiamo pubblicato. E 
poi la multa ricevuta dall* ispettorato 
industriale, dice tutto.— E giacché parli, 
lasciami che li racconti di lui due scene 
a cui fili testimonio io. capisci: Una 
notte della scorsa settimana egli, il 
Medie, in Caffè ai Corso, invitava 
signore a far il giuoco delle ginocchia 
(dii si batte più forte e più presto/, hi 
un caffè pubblico!— E domenica a mez­
zodì. il suo ragazzo entrò nei Caffè ai 
Corso con un cesto colmo di panini, 
die appena allora incominciava a por­
tare agli avventori— e la legge (ricordi 
il nostro I. maggio?) uon ammette che 
dopo le 7 ant. alle domeniche si porti 
il pane in giro. Un nostro compagno 
condusse il ragazzo presso l'ispettorato 
industriale per offrirgli ancora una pro­
ra deila verità delie nostre denunzie 
ma 1* ispettore, die lascia altri lavorare, 
in odio alla legge, per conto proprio se 
la prendeva là festa, lui: e faceva bene 
ma....

P T-' Insomma, lascierai a parte per 
questa volta il nuovo articolo.

Ora lo devo...
— Perchè ?
—-O bella; ni* hai dato In stesso 

un'altro, e due articoli non possiamo 
pubblicare.

— Sicché?...
-— Sicché, chiediamo venia ai cari 

nostri lettori, e— facciamoli leggeri 
per intanto questo.

Cesare.

questo è il più p<*r lui - di perderne 
■gii affari, capisci.
— Tanto (leggio per lui!..—
— Egli è fuori di sè: e piange e

impreca: e minaccia «li sporgere que­
rela ai diffamatori suoi; ha dello che

Dalla Terra d'Istria
Dalla Valdarsa

E una cosa dolorosa vedere con die 
lentezza e con dn* sperpero di denaro 
pubblico vien fatto qui II lavoro. La 
Val d’Arsa si bonifica col denaro dei 
contribuenti die sperano di veder un 
giorno salvata la magnifica vallata dalle 
inondazioni. Ma se d sono lutti i pre­
parativi c tutte le apparenze d’un 
grande lavoro perchè non manca quasi 
una decina di persone addette alla Di­
rezione cd alla sorveglianza, manca la 
forza viva delle braccia perchè appena 
vi lavora iu media una trentina d’o­
perai ; la Giunta provinciale che vi con­
corre con mezza spesa che ne pensa 
dei rapidi progressi della bonifica? Le 
consta perchè gii operai nou vogliono 
lavorare? Le consta di certi abusi che 
corrono sulla bocca di tutti oltre le 
esigue paghe ? Le consta die sul lavoro 
c’e una bettola esercita o dal governo 
stesso o dalla sorveglianza colla quale 
indirettamente si fanno (iressioni siti 
lavoratori perchè se non se ne servono 
sono mal visti? Le consta che un sor­
vegliante a certe ore gira con una 
coffa fra gii operai offrendo da man­
giare? Le consta che la bettola vende 
vino a soldi 36 mentre lo compera a 
IS più un dazio di favore di 3 soldi 
e fa così un guadagno minimo di 13 
soldi per litro e lutto ciò sui ventre 
di genie accaldata su un terreno pieno 
di febbre e di malaria?

Il progetto è fatto per dieci anni 
mn così si andrà avanli per 30. Il con­
tribuente paga, il lavoratore crcpa c 
1? sfiducia invade tutti. E un mormorio 
generale.

Noi non domandiamo che si dimi­
nuisca niente alla sorveglianza nè in 
numero nè in denaro, ma vogliamo 
che a questa corrisponda un nu­
mero di lavoratori, rimunerati, liberi 
di mangiare e bere come a loro ag­
grada. Noi vogliamo tolta la specula­
zione indecente della bettola che se 
sussiste deve essere di vantaggio ed 
anzi data all’asta a privati estranei al 
lavoro che offrano le migliori condi­
zioni per i lavoratori. E si vedrà che 
allora il lavoro procederà.

E perchè poi dal lato tecnico non 
si reclama un cavafango clie apra l'al­
veo del fiume al suo sbocco in mare? 
A che serve bonificare ii fiume se le 
acque non potranno sfogarsi libera­
mente in mare?

A Parenzo ci pensino un po’ ni co­
me si spende il denaro della provìncia.

Isola.
Coll'apertura della nuova Cosa di 

ricovero i poveri del nostro paese si 
sono rallegrali sperando di non tribo­
lare più per un giaciglio da dormire, 
per una scodella da ristorarsi. Di fatti 
così prometteva la solenne inaugura­
zione: aVeni creator spirilus* intonava 

!in quel giorno il buon parroco, e ve- 
I rumente I* abbondante comodità del

Non essendo d’animo cattivo, non 
ogliamo far presente a mons. Vescovo 

certi avvenimenti di alcuni anni or sono; 
questo compito Io lasciamo ai capoc­
cia clericali (liberali) die sicuramente 
assisteranno al pranzo di gala—., ma 
ci limitiamo a dichiarare: Noi rispet­
tiamo e intendiamo perciò d* esser ri­
spettati, già che provocazioni non sia­
mo disposti a tollerarne di nessun ge­
nere.

luogo adatto per tal genere d* istituzione 
doveva lasciare uu senso di soddisfa 
rione ai poveri ricoverati se l'invoca­
zione del pastore nou era soltanto una 
parola vuota di senso. E cosi dobbiamo 
credere poiché sentiamo già il lamento 
di questi vecchi che sono degni di tutte 
le cure e costretti invece a procurarsi 
un tozzo di pane, chiedendo l'elemosina.

Lo spirito creatore se n* è andato 
troppo presto, esclamano in coro questi 
venerandi diseredali. E del cittadino 
Francesco Vittori padre di famiglia clic 
trasferitosi fuori di città onde procurare 
I* indispensabile alle sue creature, por­
tatosi in patria chiedeva solo per alcune 
notti di esser ricoverato nel pio alloggio 
che dal munifico podestà e cristiana 
amministrazione gli venne negato: chi 
uè dicono quei tarluffi clic il giorno 
dell' inaugurazione a squarciagola gri­
davano : viva i poveri ? Vadano ora i 
domandare a questi se meritava fan 
tanto schiamazzo portandoli in proces­
sione il giorno in cui una massa dì 
onesti lavoratori festeggiavano il primo 
maggio !

Ecco buoni cittadini come si usano 
festeggiare ed amministrare i pii istituti 
in mano dei clericali. E di questa roba 
no» pensate a disfarvi?— 

ce>
Lunedi 3 luglio cominceranno le ele­

zioni della Rapp. comunale. Scendono 
in lotta i democretini per consolarsi 
degli smacchi recenti ed una lista cit­
tadina che intende contrastare il terreno 
all'invadenza clericale. Naturalmente i 
nostri voti di vittoria sono per lu lista 
anticlericale.

— Domenica — 2 — grande Comizio 
di propaganda.

Visinada.
Per pretese minaccio all'indirizzo del 

rev. .Michele de Fncliinctii, il quale 
durante I* insegnamento religioso aveva 
bastonato una tenera ragazzclta, fatto 
questo per cui ii signorino venne con­
dannalo dal Giudizio di Monlona, due 
nostri aderenti — padre c fratello della 
fanciulla — compariranno al Tribunale 
di Rovigno.

Oggi su questo processo non dicia­
mo di più. riservandoci a tempo op­
portuno l'illustrazione di certi lati in­
teressanti. Non possiamo esimerci da 
due osservazioni : la prima che il ricorso 
contro un allo d'accusa è ammissibila 
entro 8 giorni dojio la consegna delle 
rispettiva copia ; la seconda che è inu­
tile mostrarsi socialisti coi socialisti e 
clericali coi clericali. A buon inten- 
dilor.—!

c©>
Dunque tra pochi giorni Visinada 

ospiterà mons. Vescovo diocesano, la 
venata del quale si trascinava per mo­
tivi misteriosi (?) già da un anno. I 
clericali, pardon, liberali-nazionali, pre­
parano all'illustre presule un’accoglienza 
trionfale e in onore di lui verranno 
sparate anche le racchette ordinate per 
festeggiare ia vittoria nazionale-liberale, 
che si riteneva certa.

Dalla Terra dalmata
Spalato........

Finalmente!
Non è la prima volta che ,La Terra 

d* Istria* di Pola. giornale improntato 
a giustizia sincera, strenuo difensore di 
qnesto infelice lembo di terra dalmata, 
abbia alzato la voce contro soprusi 
non idifferenti.

Nella Dalmazia una volta passavano 
nel grande dimenticatoio certe becerate, 
certe cabale, certi cavilli dei patres 
patriae: ma oggi non si osa più abbin­
dolare le plebi distrutte da secolare 
ignoranza, dappoiché anche esse comin­
ciano a svegliarsi alta luce nuova che 
sìa per irradiarle. Ad incuter loro paura 
indiavolata fece dunque capolino da 
queste parli una stampa, la più 
che onesta — perchè non usufruisce 
di fondi che possono avere odore di 
disonestà e le di cui penne non sono 
prezzolate — laquale senza tema alcuna 
mise a nudo falli vituperosi che in­
darno » nostri avversari studiano di 
sbugiardare, pereliè i documenti che 
li comprovano sono inconfutabili. —- 
Provino a smentirci se hanno carattere 
ili gentiluomini, già che vogliono come 
tali apparire, e noi li affronteremo alla 
ribalta e vedremo chi uscirà con la 

! lesta spezzala.
i Noi abbiamo diverse volte esposto 
ile gesta di questi miserabili clic vo­
gliono a tulli i costi cammuffarsi di 
fiero e illibato patriottismo e clic ni- 
1* incontro nascondono la più vile ba­
ratteria che essere umano possa im­
maginare. Gli eroi da forca che si sono 
impinguati con il denaro del proleta­
riato dalmata, inzuppalo di sudore per 
le fatiche die sopporta, ingannandolo 
con stratagemmi della peggior specie, 
inorgogliscono fiancheggiali dai papa­
veri della cosi chiamata giustizia umana, 
e credono che le loro canagliate non 
vedranno la luce del giorno Essi si 
illudono, poiché abbiamo visto sentenze 
riformale, ove giudici di più aito senno 
e di più che elevala giustizia hanno ri­
gettata certi giuochi di prestigio qui 
((ili avvenuti presso i nostri tribunali, 
dando uno schiaffo a chi se lo meri­
tava.

Finalmente! sì, finalmente abbia­
mo avuto sentore die il processo dol- 
I* ormai noto, urbis et urbis, conte 
Cambio, ex podestà di Mné. avrà i 
suoi celebri fasti in agosto presso que­
ste Assisi.

Già finora il conte procura (ulto il 
tiossibile a che dopo cosi Itene... ammi­
nistrato le sostanze comunali, le popo­
lazioni di Muc lo eleggano a loro po­
destà. Ci si informa infatti che quando 
sarà svolto il processo balzeranno fuori 
le elezioni comunali.

Non sappiamo come si spiega questa 
gioco poco invidiabile che vogliono fare 
il conte Cambio e suoi (ladroni colen­
dissimi! t> forse erede che non si è a 
couosceuzii che si impiegano tulle le 
più abili manovre per fare clic I villici 
al dibattimento lo proclamino un fior 
di galantuomo?

bi vociferava pure che uon ci sarebbe 
(lihalliniento e die i villici di Mué ora 
sono lu maggior parte in favore.

Invece gli onesti, senza distinzione di 
partito, sono del parere die ii dibatti­
mento non dovrebbe esser-tenuto qui 
a Spalalo e neppure in Dalmazia, per­
chè l’aria certuni la vogliono troppo 
buia! Perciò si tenga fuori della pro­
vincia. ove egli non ha quella troppa 
inlluenzu che lo possa sollevare dai 
marosi die lo potrebbero sommergere.

Se ciò non fosse possibile allora noi 
da questo giornale rammentiamo ai 
fattori, ulte debbono sorvegliare perchè 
la legge sia scrupolosamente osservata, 
che il processo sia guidato con la più 
serena e vigorosa imparzialità c die a 
testimoni non si guardi in viso e se 
mai si ravviserà clic non dicono la ve­
rità sieno per falso processati.

E i giudici popolari facciano il loro 
dovere!

Non è per attriti personali nè per 
questioni politiche che scrìviamo ciò, 
ma perchè amiamo la giustizia fatta 
nella sua piena maestà perchè vogliamo 
sia essa eguale per tutti, e perchè amiamo 
questo paese e desideriamo progredisca 
e non sia avviluppato dai suoi falsi 
amatori e declamatori i quali per i loro 
mercenari interessi lo spolpano. Noi 
che in molle occasioni abbiamo bollato 
col marchio delle infamie i grossi pezzi 
inguantati e decorali, anche in questa 
non ultima farsa alziamo la voce e gri­
diamo che luce sia fatta.

E dopo aver rilevato le piaghe che 
ci ammorbano, non possiamo fare a 
meno di elogiare un funzionario il quale 
si comportò nella sua delicata missione 
con uno spirita di serena imparzialità, 
non badando ad alcuno, non ascoltando 
le sluonate campane di certa stampa 
vendereccia.

Questo impiegato che fece il proprio 
dovere è il signor Stambuk addetto al- 
l’i. r. Procura di Stato di qui. Tanto 
per ora e ,pu vous revoir*. Grillo. 

Editorie redattore rc»pon«nbilo: 

Giuseppe Matcovich.
Tipografia M. Qapia — Pois.
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Commercianti ! 

fate la vostra réclame su „La Terra d’Istria'*
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I veri taccamacchi «Stella" ^3)

Giovano mirabilmente couiro la gotta/reumi, tosse c a tutte le affezioni catarrali

in •genere. — Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositano ____ ______

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
--------- ------= Si respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano
traversalmente ia mia firma in rosso. -------------- : ........... —

^itwo chinato
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri

araschina dì Sebenico stravecchia tfgye
prescrilloda autorità mediche come tonico rigene- 1 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius. Wiesbsdeni
Or. Hager, Francofone» Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la poli, da H in Cor. 2.*o. dà i ili. Cor. e.ao,
4 boli, da h lil Cor 9.60 2 Dottila I IL Cor. 8,80

franco nolo a imballaggio

Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero 
accompagnano ciascuna spedizione. li

Indirizzi raccomandabili
Sartorìa Giuseppe Pira
Barbacani. 11. — Affluite qualsiasi orili- 

ione «li vestili so misura garantendo esatta 
:uaone secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore dj VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto ili marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi c monumenti 
funebri. Decorazioni originali per rase e ville. 
— Scrupolosità d’esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al X. 2. — Deposito pietra greggia c 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genero. — 
Perito. — Recapito; Via Zaro 13. pianoterra.

manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN. Via Giulia, 6. — Il pii 

conveniente nel genere.

macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR. Via Arsenale, 7. —Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTI, via Giulia, U. Svarialo 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità —

Eleganza. 

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia. 31. Grandi mag- 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

maniiattnre

maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione «li calze a macchina senza cucitura. 
Maglie, Sweater. Sottanine, gambali, ventriere1 
ecCw in lana, cotone, filo, fil «le cos e seta. 
Vengono assunte anche sole riparazioni. 
GIUSEPPINA ARTUSL Via Kandler 5. p.terra.

Acque minerali
0. MOIAL rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura, e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 13 lini, 
tiglio «li litri l1 , a 3'i cent. franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI. Via Campo Marzio 39. La­
boratorio Via Fauste S. —■ Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi iter costruzioni nuove cd 
adattamenti. Stime o Perizie,'

mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato 
eliio, 5. — Svariato assortimento stanze 
trimoniali in ogni stile. ~ Stanze «la pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi 
Qaadri — Macelline da cucire ecc.

Drogheria
Mn IibMci istituì di colori e vernici.

A. ANTONELLI. Piazza Port* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne 
ecc. ecc.

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia. 67 : liliale v 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti 
cancelleria. registri commerciali, quaderni ad 
oso di latte le scuole. — Emporio cartoline “ 
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi 
fabbrica, in carta e tubetti «la sigarette.

Cappelleria „ÀDa Cittì di Solini"
Via Sergia, ti. — Grandioso assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie case setere •

” i prezzi miti.

Drogheria A. Zuliani
itttorizzata per la vendita dei veleni. — Via 

Anenale. 1. — Grandioso deposito colori, ver- 
■tiri, pennelli, spazzole, acque minerali, artieoli 
li toilvttes e fotografici. — Assume ordinazioni

spedizioni per la Provincia.

Lavoratori!) da fabbro
.VICI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­

siasi lavoro nel geoero a prezzi da non te­
nere concorrenza.

Maestro vetraio
icrito-giiirato: FRANCESCO PERINSIG, Via 
Sergia, 13 e Via Abbazia, 1-4. — Assume qual­

siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
lorceUane, lampade, specchi, comici a prezzi 

di fabbrica. — Assicurazione su rotture «li cri­
stalli. Agenzia d* assicurazioni Vita e Fuoco.

Miliardo cartoline illust.
n platino, seta, rilievo, dipinte n mano, acqua­
rello, policromia, fotomiuialure ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti ebe offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 37 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, \*ia Sergia, 43, Pota.

Installatore d’acqua e gaz
autorizzato GIUSEPPE UROSINA, Via Barba­
cani, à. Watcr-doset ed impianti di canalizza, 
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.

Ritrovo di colazone.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. —- Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomala fabbrica di Pilscn. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderali.

Vetrami e Porcellane
Signori osti e trattori/ Grande de|«osilo 
bicciiieri ila birra, di primissima qualità a 
prezzi «li concorrenza, nonché stoviglie e tutti 
gli articoli occorrenti per locale e cucina. — 
Grande assortimento di regali adatti per spo­
salizi. Prezzi convenientissimi. — Negozio ve­
trami e porcellane in Via Sergia 34, angoloLuce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

■to' Lampadari in tutti 1 sistemi.

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di II

Via Sergia N. 79 
ss dove troverete il corredo di cucina da Gor. 30 a Cor. 600. sa 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

— e di qualsiasi metallo.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
-— Via Sergia No. 34. ~ ■

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou-
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

— Occasione per regali. — =
Assume, olire che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.

La sottofirmata rende pu- 
blicamente noto d’aver con­
cesso i esclusiva vendita 
per Pola della carta 'e tubetti 
da zigaretle

„ABADIE“
ai signori Ani. Bonetti Via 
Sergia e Filiale Via Campo 
Marzio, M. Clapis Via Sergia 
e R. e G. Pavanello al Foro.

Pota, 5 Giugno 190o.

■I La..Societè Anonyme de Papiers ABADIE“ a Parigi. Il

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi1

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti I giorni, tranne i festivi, =
=—t-.-s.-—------------dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

La Tipografia

CLAPIS
eseguisce qualsiasi lavoro tanto per 

privati che per uffici pubblici 1,1

SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO ERA OPERAI

“H Freno oorrente dei generi 
—Dal

in vendita nei magazzini sociali 
23 Giugno -riiirre .1—

—

Aceto bianco o rosso 20, 10 . • 1 Lt.
*

r.„.„ * X »
C_

1 6S
Acqua minerale di GieQhflbler boti, i , 60 Legna da fuoco .... I fascio 4

. . . Krondorf . i1/, r 72 Lenti ................................. • X Kg. 60
60 Lumini da notte .... 1 scatola 6Aglio a) prezzo di giornata Luganiche del Cragno . . 34

Anici..............................per io decagr. IO 1 Kg. I CS
Arancini (cedrini) . ... io . 1G Maccheroni di Napoli, qual, extra 1 Kg. 56
Arringhe.................................. al pezzo 8 Mandorle........................... • X H « 40
Baccalà \\ estro nuovo ... , 1 44 Miglio..............................

| Noci moscate....................
. X „ 32

Borace in buste «In 2 e 4 cent, la busta . I pezzo 6
Burro cotto naturale....................i Kg. 60 Olio oliva fino .... . I Lt. SS

. (grasso da cucina o margarina) i . 1 44 „ „ Dalmazia . . . . . X „ SO
SO „ cornane ..... . x H

Cacao Korff alla rinfusa . . . i . 5 60 1 Olive...................................... . X Kg. so
. Korff in vasi «ti 135 grammi. . SO Oro tallito Kncipp . . teste 500 gr. so

Calli libcria .............................1 Kg. 4S .. 200 >■ 20
. perla Santos ..... i . 48 » 100 „ 10
. Santos sopraflino .... 1 . 40 Orzo pilaio X. IO ... . t Kg. 2S
. . dello......................t . 32 x X. 6 . . . . I X 32
. . fino ......................1 . 16 „ N. $ . . . . X x 4S
. surrogalo Frank 1 scatola di */. Kg. 4S H » X. « . . • . X x 61
» . > • • \h • 36 Paprica.........................pe IO decagr. 16
* . . • » A . 26 Pasta comune.................... • « Kg. 44
• . .In 48
• » • « • » 18 ” fa......................... • 1 X 66
• « . « . !/.. • 12 „ all’uovo uso Bologna ■ X H SO
• . >1 rotolo di */, Kg. 14 Patate al prezzo di giornata - X M
• . . « */u • 8 Pepe in grano...................... . * x 40

56 „ marinato (surrogato) . 1 X 1 60
Canella in pezzo , . . per lo decagr. 40 Petrolio................................. . 1 LU 40

„ marinata ... „ io „ 30 Palino in buste «ia 3 e 4 ce
Candele steariche ..Stella** 1 pacco da 500 gr. SO Pignoli ....... . I Kg. « 40
Carne affumicata....................per I Kg. I 76 Piselli Odessa...................... . I X 36

„ „ . (Pancetta) „ l „ 1 81 „ spezzati .... . x » 61
28 Pimento (surrogato) . . . . 1 X I 60

Carbone........................................... 1 8 Riso italiano Bologna . . 1S
Chinici............................per 10 decagr. 14 „ Itaseio fino .... 10
Cioccolata KQlTcrtc e Fiume per Sjo gr. 70 „ Rangon ..... . X X 32

,, Laterite ... per 2;>0 gr.
Cipolla ni prezzo di giornata

80 Sale...................................... . 1 X 20
Sapone puro venie . . . . 1 X 61

Colla «l* amido alla rinfusa . . 1 Kg. SO h giallo Apollo . . ul pezzo 14
M m m scatole «la „ 24 h bianco Mar-iglia . * 16

30
56

x x ~ - /, „
.. ., tavolette al pezzo t Scagliola . l'Kg.

Conserva pomo «Poro .... 1 Kg. 1 28 Scope con manico X. 0 40
.. » in vasi . 1 ,. 40 H X X. t . 48

Fagiuoli Rock sliria.....................1 „ 36 „ „ X. 3 . 66
„ ,. malizia .... 1 „ 40 x .. X. 3 . 64

Farina bianca X. I)....................I „ 36 • 1 Kg. 12
„ „ X. I.......................l „ 31 Semolino........................... 1 X 12
n » X S ....Ih 32 Suda................................... . 1 X 12
X H X. 3....................1 30 Spazzule per cucina X. I . 24
,. gialla lusso I41 . . , 1 ,, 21 .. .. X. 3 . 28

l'idclinì.................................. . 1 „ Spirito denaturato ... . 1 Lt. tM
Formaggio parmigiano stravecchio : „ 2 GO Strutto ungherese ... 1 68

„ Emmentaler .... I H 2 20 Tubi................................... IO
1 60 Uva Sultanina.................... . 1 Kg. 1 2S

n pecorino...................... I „
Frumento ..............................1 „

CO Uova al prezzo di giornata
28 Vino istriano ..... . 1 Lt. 4S

Garofani ...... per to decagr. 36 Zolfanelli ...... al pacco 14
Granone....................................... 1 Kg. 20 Zucchero centrifugo . . . . 1 Kg. SO

36 „ quadrelli ... . 1 X ss


